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f.: _ 1 V" *uolteſimos‘ìata richies’ì‘a

* È da molti Canalzerí miei Paz

4 z drom'xî’ amici', che qmffa

i" - fatica, che appo me era deffla

` * famiglia Capace, composta da

"v' ,‘ I ""1 - ‘ .

,a :o Ì i perſéna aſſazdottafnon dom-f

* ſi pm trattenermz a dare-_m

affampa ,' quamunque 4?: óm conoſicfflro , cla’el

 

 

la è 'volume più tasto picciolapt che alſimra colri— .

tenerla ancor mecoper alcun tè’po , da altreſirit

mrc antiche, CF are/917147" Wi s’haurebbe Pam!? ag

} ..1'- :fl- ..‘71. A .2 gm
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giugno” , (5' arrioohirla di numero di molli de

gm' Camlieri . non dimmo a lor [MZ-em , che quel

che-fin bom di lei s'è mooolto , può comodamente

tvſcirfuori. con {fil-rpozstmpro è tempo ritrouom

do altre ooſè dz' oonto,di parlo allaſioonda [Zampa,

65” così oro/Zar [opera .Ter Mi ragioni, EF'perſò- \

disfare anche al loro , E9” al mio deſiderio , il 7m:

le è [mrgmnde di dimos‘ímre al Mondo,dí qua”

to io offimz’ quc/Zafamzglia. ho rvolt-”0 parla i” l”—

' oe , &î‘ dcdioarla d V. S. per eſſer eda di tal mſi; ,

* otsìprinoipal Canali-”mat degnoperglzſizoi mol

ti meriti, che à lei s 'intitoli da *mf/zo affettiomz— *

tiſz’imoſèmidorc , il qual lepriega dal Cielo que/la

filioitd maggiore oh’effiapoſſa deſiderare. 7);' `N4~
polièádiNouembrc 1603. " ſi

P

. - ~ ` Scipione Mmemmo.

 



 

 

*BF-?RS- _- >

SCIPIONE AMETRANO.

. ` l.

EN S AVA' nello steſſo tempo,

- - che la preſente opera andaua ſuo

‘ ' e ri, didar anche allastampa due

'` libri , che hò quaſi-ridotti à fine,

ñ primo parto de gli miei stpdí .

' ' De’qnali vno contiene laStoría

dei Re Normanni,8c 'l'altro i Legnaggi, e` paren

tadí de Re di Napolí, da Ruggiero il Secondo

Guiſcar‘do ,fin al preſente feliciſſimo Regno di

  

Filippo III. d’Austrìa. Spero pure ſenza tra~.

metterui guarì di tempo ;di fare vſcire amendue

Volumi z i quali forſe non ſaran‘ dtſcan a quc1,che

deſiderano hauer cognitione delle coſe di questo i

Regno. ‘_

ì -- NO—
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NoBIL-“Aflz, .ffl .
'ì ET-.ANTICHITA .

DELLA-'FAMlGLIA ' x <‘ . .

` C A P E C E. . _ ` " 'ì

FZAFÒWL

7 ~E noívorremjocöñ ’ 'e _

ſſ ſiderar le Perri,

che ad vna fami- T

-glìa per farla. di

nobiltà chiariſfi- .

5_ ma,ſi richièdereb

bero, ſenza dubbio nellaçcapecë le"\ 'F

tro-.teramo. Imfieroóhe ſe la Nobiltà

. e vno ſplendore dianticeſſori ,il qual Ari/i.mllibadcüaRmmapuſi

qu anto più a dîerro hà-gli príncípi,più

  

ètenuto di ſ’flimaedegno, ſi vede nella . ’

. ‘'K -

Ca- ~

.I*
e “ſi

l. " ` `

p ſi fl `~
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Anzicbffàdeìqfzmigbk Cape”. Capcce eſſer memoria illustre di più -
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Terſone degnadeflafizmigliu Ca—

Peoe nefla Chia/à, Ò- ne'gradí ze'

Foralí. ‘
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di ſeicento anni, 8;' vn' gran numero

d’huomini ſing‘olariá’quali in eſſa di_ té_—

po in tempo hanno fiorito . Concio-ſi-

ſia che per parlar prima' degli ſourani

nella Chieſa, hà ella hauati digniſ

íimi Pontefiçi ,. tredici Cardinali , cin

‘_ que Arci‘ueſeoui di Napoli, 8c ſedici

d’altìre Chieſe' , oltra vna gran molti

tudine di Vffcqui. 8c ne gli gradi tem

parali- vnPrincipe di Maſſa 'Signor li

- bero, vn'di Altamurafln diMonopos-

li,vn Duca di _Oruietofvn‘ diSpoleto,

` 8c vn Marcheſe della Marca d’Ancoe

.naa con. due altri diucrfi Marcheſi ,Se

qumdecl Conti di varie __Signor1e.Qua'-;

'to’ä gouerni grandi , ch’ella hà' ammi

nistrati,annoueranſi in-eſſa quattro Vi
O

cere, due di Napoli, vn di Cicilia, 8c _

vno di Genova, 8c parimente vn Sena- -

- tor- di Roma in que' tempi; che tal gra

’-'1‘ dO
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communemente in Napoli ſi chiama

no. le qual-i ſi veggono per ornamento

in forma di meze cochiglie a roueſcio

in alcune ſcolture , 8c pitture antiche,

8c in ſrenívecchi. di Galeota dal no

me proprio di Galeotto , i cui figliuoli

così ſi cognpminàſler-o . di Scondito

dallo star ſolitario,che per iſcherzo la

tinamente abſcondito , 8c poi ſciemata

d’vna {illaba tal v-oce, ſecondo l’vſo

ſuol ſare, co’nlungo accento ſcondito

ſi chiamaſſe , ſi come’auiſo per ſimil ca

gione hauere il cognome di Siluanoi

Caraccioli L Hò io vna ſcrittura di ven

dita di vn territorio in quel di Seſſa ſat

to nel I 2.40 . da Antonio Amiterno à

Giouanni Capece di Elatro,doue io ſa

cilmente mi ſò a credere, che per erro

re in vece di Alatro , ſecondo la latini

tà di que' tempi, ſie ſcritto Elatro, 6c
cheii Capeci dal dominio di detta ter

C l'3 a
\. .

Son di quegli.che tengonmche dal

ganoccio , che hoz-za inNapo

hſz‘dice , alcun de‘CaFecifigffì

in talmodojòpra nom
ato .

IIche come a‘ Galeoti_ſiaccea'ette,`

cotì anche a molte antiche

nohilſſrmfamiglie.
,ó

Sonoſiatiſòlin‘i Caualieri di C'e

P

pnana @Seſſo tra loro imporre

cognomi, ó- il più tratti da

matericpiaceaoli .

ercioche Alatrimn Iatinatnente

ſichtama.

-.

K"`

`Q "Q

`
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I} Cibi effe’r lo‘ fle/Ìo ro'Tö’maeeſ

li, oltre la medeſima arma , che

fznmo , (9- lapublicaſ41”.: con

tinuata da aſſiuſſz'mo tempo in

quì. Ò-n‘leune inſirittioni anti

ehe, moltiſhno istrittorfiebíl r5

fermano. Si come Filippo Sea

gli-mbe *viſſë a tempo di Bonifa—

eto 9 Ò- il Veſi‘oua di Co’eordia

in quella Omtion ehefèfienera

le neliìſiquie d’lnnoeentio 8.nel

1 492. parla egli eosi, diff-eſe In

noe. da# antichiſſima, ó- nobil

flmiglia de'CibiJo qualappreſi

ſo Napoletani ancor.: e` illustre

ſotto ”cognome di Tammaeeflì,

ó Franeeſio ?Coltello nellaſua

opera alCardinal Giulio di Me

drei ,ebepoifù Clemente 7. di”

pure , ehe/on tutt 'vno, (9- pari

mmle de'modernipareeebi , ea

me i1 Panuino, L. Guieeiardini,

Domeniebi *Ra/R111', Sonſòuina,

(qſhpr'ogni altro il Sig. Prin

erpe dl 11/] offà di cui dobbiamo

miflzrpiù eontmbe di qualun

r r r r o'

l,._,

l o r r r

'ot-r

ra, che i: ne’éonfini del Regno,ſien poì‘

detti Latri . Diceſi, che‘vn de’Capeci

hauendo preſe l’arme , del modo, che

habbiamo 'detto ne’ Tomrnacelli per

addottione , ò per eredità , hauefſc più

figliuoli,de’quali Tommacello appor

taſſe dal ſuo nome tal cogpome a' Ca

pe’ci. Si come ſero i Galeoti,& che Pe

rino ſuo fratello paſſato nella Grecia ,

foſſe da i quadrelli,che colà Kde” ſi di

cono , delle ſue arme cognominato Ci

bo, da cui diſceſſer poi ſingolari_huo~

mini in Grecia , 8c altri molti illustri,

che vennero in Genoua . I Peſcicellí

detti dal Picciol peſce, che alle lor ar

me aggiunſero 3 per vna delle due quì

poste cagioni, ſono lo steſſo, che i Zur—

li , 8c gli Aprani . Hebbero i Peſcicel~

li ſignorie in Terra d’ Otranto , oue da

quel peſce delle. ſue arme , che Zurlo

iui s’appella , furon chiamati Zurli . è

questo



o . rimanenti cognomi, .
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questo peſce nero, & però alcuna vol

ta con nome composto da voce Gre-.

ca , 8c Latina., ſon detti Olopiſcesi

Peſcicelli . gli Aprani dal luíígo di cui

vicendeuolmente per dir così, furon

Signori co i- 'Peſcicelli, 8c co'

Zurli . dell' arme poide’

basta ſec ondo

me, Io au

ualer

ci di quelle due

sù dette ca

gioni.

,i

  

* *UI

quedutonffiìù d'una vol I'M

firmo al Sig.M”rbt/E d: Cb“u

janmfizrmdo quefla 17mm , :bc

adtm Signor/:'40 pari conuim

diſc”, di bamr tantaparte :rà

la nobiltà di Napoli.

Si come Bartolomeo Olopcſcc de!

to Zurlo ml 1300. I. m. 70

Car. a, a

,- n
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DE L M.o N T É

D_E’ CAPECI.

della famiglia Capece tor

via tante diuerſità di arme ,

  

8c cognomi, che in eſſa erano, 8c man

tener l'antico decoro, 8c conuenientia

ne’ maritaggi , 8c porg‘er anche aiuto

àque’ di loro , che non hauefler le ſa

cultà'baſ’teuolí, ſiu’congregarono inſie

me nel 1584.ſi come cento anni ſono,

per tai cagioni haueuanſatto , 8c stabi—

liro vn monte chiamato de’Capeci,nel

qual ciaſcun di eſſi poneſſe da Soo.du

cati , perche ifigliuol’i haueſſero parte

nel monte . il qual tanto di rendita ſi

aumentaſſe, che poteſſe ogni anno da

re per due maritaggi quattordici mila

ducati . 8c à maſchi da trecento , fin in
i i ſeicento

Habbi-ímo noi', ó* molti altri la

”Pia di talestritturafattagià

ſòno intorno tento anni , nella

quale lefamiglie compreſe dal

In Cape” eonebiudono di ebia

mar/itutte Capeeidaſiioti i lot*

eognomi , Ò-parimëtefizr -una

Heffà arena deſſe Cape”.

l.

ſia

. O L E N D O iCaualieri*

 



2. 1

ſeicento dirend‘ita . 8c che tutti della

famiglia faceſſero vna Preſſa arma del

leon d' oro in campo nero. 8c

che i figli-utili laſciati

gli altri cogno

:ni-,ſicilia—‘

“ * maſ- ,

ſer ſolamen

  

DELz

(i _.



ÌDELLE DIECI

FAMIGLIE CAPECI,

-ET PRIMA p1 (LVELLA, i

CHE NON HA‘RICEVV

TO COGNOME.

j" ,R AT T E R E MO hora

'
più particolarmente delle

, dieci famiglie Capeci, con

quella breuità maggiore , che a noifie

poſſibile . Seguendo nel nostro dire ,

più tosto vna ſemplicità, & come vn

voler porre in catalogo gli huomini di

conto, che di lor ſono stati , che di ac

creſcer l'opera con le ſue lodi, 8c con

ſuperfiuità di parole, in quel, c he non

è neceſſario-,8c fuori del terna, ſoſpet

te amendue coſe,la prima di adulatio

ne, 8c l'altra ſenza .dubbio di ambitio

ne . le quai diffalte come anoigraue

mente odioſe , han fatto , che oltra la

;breuità del dire , non ſia in quest'ope

ra.
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ra coſa , che da Istorici, 8c da ſcritture

approuate, 8c dall'A rchiuiReali, ò da

altri, che ſono in Napoli degni di inte

ra ſede,&pieniflimi testimoni dellano

flra ſatica,tolta noi non habbiamo . Si

come. dal 'citar de i luoghi , che nel

margine ſono , ſi può vedere . ne' quali

Archiui noi cöſeflìamo , nö hauer let

ti i libri tutti, 8E le ſcritture nocabili ,

che iui, 8c altroue ſono degli Capeci .

d elle quali tenemo al ſicuro, che ſieno

allài à noi ignote, per eſſere stata questa

famiglia così antica, 8c copioſa di per.

ſone . onde molte altre degne coſe nel

preſente diſcorſo ſorſe di lei ſi laſciano,

le quali ſapendoſi da quelli , che ſono

di eſſa affettionati, ben potranno alle

nostre eſſere aggiunte :

La ſamiglia,che ſolo hà ſempre hauu- 1

to il nome Capece,è al preſente del

ſeggio di Capuana , 6c dl .Nido ,.di

cùi`
i

T Vedefi'ilnome Cape” in molte

firmare antiche radoppiata la

Primaſiflabmſi e!” bar chiama

ſiGiaeama Cape”, (y talfvolta

lo fi‘çffi) Giacomo Caeapeee , ó*

Giouannt Capeie, (f)- [o fleffò

Giouä'ni Camper: nel 1322. A.

:11.44. Car. Ò- in altri più luo

ghi di queſioárebiuioat di quel

di S. Smerinoſieome ameiene a -

Caraceialì,ebe Landolfi) Carac

:i010 Cacaraceiolo ambeſilegge '

in detto Arehiuio eaffiz 6 .in/Brio'.

920 . (9- altroue, ilperebe Ieggeſí

a tempo di Fedi-”go z. 1mp”.

mfl'Ao-rbea. di S. Sean-ina in—

stríí. 902. Andrea Camper: Ga

leon-,Me come c'e‘ detto e` ragno

me di Cape”) mi in :muti-53

419*
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viuente Cep-Panza Imperatriee

:Gioaä‘ni Caeapeee TommaeeL’o ,

Ò- altriſifiztti eſimpi . ma‘ ebe

maggior chiarezza di quel, ebe

baboiamo detto puó addarre p

the -vno Brit'. nu 74. del. [358.

ehe e‘ neB'Are-biudt Santa Ma -

riaMaggiore oueſifa mentiam

defla Cappefla di S. Paolo de Ca

Pitlíyſiì Caeapieir , que/?efro

priaſon leParole .

Ne] capo 42 . de i Capitali del

Mante de i Capaci , e-oglionoi

Cape-ei di Capitan-:(9- di Nida

`per eſſër tutti :fantaſie/laſt: mi ñ

glia,Ò' d'una origine, ebe ebíù‘

que di loro eontrilmſſia, bobina

Farte nel Monte , (9- tuttifae

ciano -una medeſima arma.

Gin-ao Capeee Conſole-di Na

polinel 1006.

Ì ‘ i C . . `

cun Capecl prima, ch-e per gli or-;

dini de i Capitoli del monte ſi- stabi—

liſſe, che tutti vn’arma faceſſero, te

-neuano il leone alquanto differente,

come di ſopraè stato detto . 6c ciò`e

parimente di molte altre famiglie di

amendueiSeggi, che varie habbia

"no l’ arme in' alcuna coſa , ſi come i

'Tommacellidi Capuana hanno da

que’di Nido, 8c così gli Sconditi’

Caracioli , Sci Guinnacci , 8c altri.

di questi Capeciè aſſai bella memo

ria quella di Ginello Conſole di Na

pólinel mille, 8c ſei . in vno strumë

to ſcritto di lettere Longobarde,at

. testato da molti Autori , il qual ri

ſerbaſi nell’Archiuio di S. Sebastia

no in Napoli . dice così lo,str_u~

mento' .

No: Oligamue Stella Dax , Ginel—

,lmj Capieimſi, Baldaffar Lai-tantu;

EJ" Bur.
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_z ETBuy!”Zrdncatim',Ciſiilee ma:.

_ gnzfficmciuitatù Neapoia'r, guai”

e ` preſenti-1 ci? in magnapenuria tri

--tici , caſi-i , olei , athordei ,pronti!

ti enne qnihaſccmque Salmatarffs

Vai/tà Bcneuentana,Mai, ö'

.- aliorum locornm . qui*venerahiliin

(hriflopatrì MndaTi-aſnli‘fBe-ne

uentanofu‘ieóîiſimt , proqnalihet

jëzlnzafarina, Wei tritici , carena.:

duca-pro qtialihetſalma .hordei ta

rennm commi, proñqnalihetſalnia

,olci , '89" caſei `terrena** tres . qui ipſir

.in introimportarunifolnentur,tv[

'tra‘pretinm, qnoá'pr-o itarehneacſi

.ciperent. et idea -vohù wenerahili

.Antiffitiprafentem ,-w

i cinitati noflrapgratumfaciatù , E5'

ad *voccmpnaconclr handireſactatù

D ’ per
l
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»x per omnes terra: *nobile olaeelientes ,

:.- quod-moispromittimm, mmm

~ .baoebimm .. data Neapoli . die xi.

' - .Maffi. tertia inditiom-"Lstdente SZ

:` fliſfimo Tape: nofi‘ro Sergio I V.

puoſli datale ſcrittura manifesta

z .mente vedere,che molti anni prima

del mille 8c ſei, i Capeci erano ;in
._ Napoli d‘ino’biltà ſcelga . concioſſ‘ia

ñ che già in questi tempi vi rcggeua

i no il Conſolato . poi fin all’lmperio

*di Federigo I I. per difetto di ſcrit

'tori, di eſſi alcuni ſol dinome , ſuor

'che Giouanni, Marino, 8c Arrigo .

-C‘ondestabili di Napoli, ſon venuti

in nostra cognitione.

Hor noi trouiamo tra gli altri dopo

Ginello, di questa famiglia.

7 [l'anno 1036. nefl’Arebiudi’ . _ i

- Sem-'tim MMI»- 72-3-Mſ- _che-le Pafiagone Imperador di Con

ffi’‘* stantinopoli .' 6c ,i

ſſ i Gio—

 

A D IN O L FQ ilqual ſuregnando Mi—'
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Gio'uanni Cödestabile di Napoli nel

l’lmperio di Iſacio . 8:

Mari-no ancor egliCödestabile di Na

poli in quel di Aleſſio . H1 altresì

Sergio ſotto- l' Imperador Giouanni

Conneno nel I tao . 6c -

Arrigo Condestabile di Napoli a tem

po del Re Ruggiero , 8c

Delfino , 8c Gi’izuann-i ſuo figliuolo re

-g‘nando il Re Guglielmo il primo. 1

ſuron poi nel tempo del-l'Impera

dor Federigo z.

Giacomo ſuo Seneſc’alco , 8c Capitan

dell-e galëe, ch’egli hauea in Napoli."

è questi da lui lodato in più luoghi

di fingolar ſede 8c diuotione verſo

di ſe . ſù appreſſo

Filippo, che `e annouerato trai Baroni

'del Regno' . 8c pfiimente

Giouanni,&: ‘ “ 4 <—>,+1

Fra‘nceſco Signor di Barbarano,

P D 2. Be.

Nefl’Archinio di S. Sehaſiimo in

vnoſtramdel 10)'7.` .

Nelſiedetto Archiuio in vno inf

street”. del 1082 .

Nefl’Archiee. di S. ſea. influent

p1]. cqſia u.

Nello ſteſſo Archi”. 1136. calmi

4. iryíram. 1 600.

Sono alcuni che tcngonmche trai

Signori d'1talia,che nel 1 158.

. . paffiironoad incontrare .Fede -

rigoprimolmpcrſiatoſòffion

Marcheſè di caſh CapeceStgö'.

ncllaſuaſioria ca. 4.8;.

'l' Nel 1 162. nelſica’ett‘o Archi!)

ceſſi zäinſimm. 456.

Nellibro defl'lmper. Fede-.2 ca.

4. Ò;1.rzd1239.Ò-ca. 1 02.

del qual libro che e‘ irc/Archi”.

defla Zecca hahhiamo noi co—

pia. Ò/n‘üfldo il numero delle

ſhe carte atteſiianoo .

Nel 1240. lih. dcB’IÎÎ/pcr. Fed”.

a. ca. 23. '

c403'- i
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Diamalì- ai Matteo ai Gioca- Berardo per eſſere 'al Re Manfredi

'mmm 5" aſſai caro, 8c molto ſuo confidente ,

priega il dettoRe lnnocentio 41'6

tefice,.che più- tosto- eſſo , ch’altruî

mandi per Vicerëin Terra di Bari.

U‘WÎ'DÌÎW- “’- 3'- Marìno Cauali’cro di alto ſenno,hebbe:

carico- dal.Re Manſiedi , di far edi-

' `~‘ fi’carlanuouaCittà diMäſredonia.

Dffl'ffîDM‘W M la* . ' Giacomo, 8c. Raimondo Baroni deli

_ Regno, con‘iſquad're di ſuoi caual’

- liſeguironoilRe Manfredi-,quan

d’o ſi conduſſe-conl'eſercito a’confí

, nid'elRegno peropporſia’Fríceſi- …

CW?”-ffi- 4‘W"'34 Martino , 8t Giacomo: eran‘con Man

fredi- nel’ſátto d’arme, che. s’attacco

tràl`ui,&C’arl`o-primo d'Angiö preſ;

ſo. Beneuëto,& combatterono com

_ _ gran- val'ore' .. ,

F‘ſñ‘ì 5)"- Gìòm’fflP'ìì’ì‘ì- Marino detto del Monaco Barone:

Gollemlibmaeax ”xò-121. .i ſh . fl

FùſinM'MbZP-stò- Marina* pnncipalzéel: Regnozöt diſenſbr- ter

rateflo, ò; a ai eo "anto-:ü- , r , , W fl, ,

íìnguea Cameo-:go de'Ca: nlaxle Sueua, eſsedo Cai-___

getidizNido-,goiehe mendac- i
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. i' pitan dimolte galee piſane,s.’vn`1 COL peſſëdeaan vnaſieffiz caſh ,ór’

' . , ..i ` d u, _ inMflin/ieme bahitaaano. era

I'1m al] etc e armata l que a Re- ;ai caſh gaellazcbe'aljlreſinte Ì-’

- l. \‘ -- ‘ ~ e Seminario- attaccata' all”r publichepaſsoa fäuordi Curradió fmuíeſi-mmñmflffi àa1;

' ., , .‘ .’ ‘ ` ` ’' ’ " -, ato a icomeſilgge nella dono contro ll Re Carlo, 8c tutta lilö mmm-Miſſili'. Carlo”,

la d’Hi:bia ſolleuò ,81: ſeuui di moltií @Miſt-md! &Pi-"0 Mar

- tire net-1293.. (9a: 99-11. ca. 27.

`danni . quindi- preſe Sorrento ,,Ca- car-.2*. @nella carta defl'aſſèr—

‘ , ,;» `. , , tione, chedi cio‘fä Nicolo` pri- ,
flelloz amare, 8t altre- Citta mariti- mo nipote &Gundam/1332 '

. . , e - ‘ o!” amanti!” chiama ”oi an
. me,.& ſcorſe tutta- la rxuiera- del Re- ,,-ſíffim-t f -

gno: nel mar Tirreno, dandola cacf

cia allegalee di Carlo fin a Meſſi

o. na , &ridotti inn-ian- filamolti legni

nemici, 8t di loro aſſaiposti a fondo» ` _ _ H

ſaccheggiò inCicilia la cittädi Mef , ’ - _

.; l‘azzo., _

Giacomo figliuol di Marino , non con

minor costanza, che’l padre, 8c gli _ ..
altri della famiglia Capecqperſeue- i > i -

" tando-,contraCarlo* per amor della; ”ä’zäy’fàííé‘Pdf” Lì* ’

caſa di, Sueu’u, ſeguì lapa-rte del? Re: . ‘ , ` -.

' Piero dx’Aragonadopola-;ribellione

della (Sicilia. ` ’,

Gio:
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...ì-ì” “ ì 5 Giouannel ſù Vicario eli-'Gualtiero dl

Brenna Conte di Leccie.

Giouanni Signor della terra di Santa

Maria di Nomi, e di Balnearia , 'è

chiamato da Carlo primo a ſar la

1263-D-M- 55- mostra con gli altri Baroni di Terra

1 . d'Otranto .

Nmſiqſſfi'degüſhmi' Lionardo fil ancora tra i Baroni del

Regno ſotto Carlo primo .

”WG-”"5 è' ‘²5-C"'-²- Tadeo Signor della Pietra , 8c di molti

` altri ſcudi in Terra di Lauore,& nel

o . .
A x Ò " - Contado di Moliſi .

1 oo. ea.: . 12 .ea. 8. . . .. . -'i mnÉ. 4 97 u Pietro Signor dl Bagnaia,& della Roc

ca, 8c di Caſal nuouo, Ca meriero ,

IItitolo difizmiliaritaabe non di- ' . '
notaaa altr0,ebe amieitiamonſi 8c famlhare del Re Carlo z .

daaa da iRedi Napoſhſi ”and ’ . . , u _ .
Pnſmpn-m-Fah’ Omaha!” TGiacomo Barone d1Camp1a,B_anara,

ron/ideati , é* parimentc.» ‘ i ' ' ' ' l e terre.

qaeldi real Cameriera dignità Campnha i Aſl-a, 8C di a tr

Wdig'M-üffim- Arrigo fùiConſigliero del Re Ruber

Ca.238.13os.D.Car.z. 1- _ . ,. .

;317.B,m.6. 'to, dal quale e lodato "äſiax per le ſue

virtù in vna conceffion, che glifà

di vn feudo nel 1 3 2.6; hebbe questi

per
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per moglie Laudomia d'Aquino nei

pote di Adinolſo Conte della Cer

ra con buona dote . '

Pietro ſù Condestabile di Napoli.

‘ .Ottauiano Barone di Luc'ugnanño, 8c

.__é .-—

di-Morciano. , .

Petrino Vicerè di terra d'Otranto:

.Antonio Signor di Cancello .

Marino grande .Ammiraglio del Re

gno . 1

Cecco Cameriera del Re Ladislao, 8::

Signor di Caſolla,& di SantoAdiu—

torio .Berardo ottiene dal Re Ladislaìo per

ſegnalati ſeruigi da lui ſattigli in

ſi guerra la terra di Torella . . L

Emilia fù Conteſſa diMa’rſico, &di

S. Seuerino moglie di TomaſoSan

ſenerino .,

Giouann’i Signor di Tran‘lutolau

v Annibale Barone di Curſano..

Mari.

1322.A ra 44. Car.

banche alcuni ſicona’c [ostile eli

qnt-,ilo libro ilfanno à tempo de

Re Guglielmo ilprima.

1334.ca.294.Roh.

_ Cgffù c. m.36.Giai-cannaprima.

138’t.ca.99.Car.3.

In -vnaſirnnadel 1407.di Nota

io Ranuccio di 714m.

1400.73. ca 99 Ledffl.

I

140X.in un[Home-di NJ!)Am
, î ,. i.

hrcſioCWL-oga. .

{z

- . - 3r

1434; in @n protocdiNofàio Gia'

como F{rrifla Ò- nella Caſſa 4.

ne/J‘Arthiuio di S. .S'eaerino in

J‘Îrum. 47.

147g. Ferri. o

&Mraz-:Lenza

'i52
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1561.52.13. ñ - Marino Signordi Barbarano, Arigliàſi

'1 ` no, Dana, Pari, Salice, Guagnano ,

6c di molti altri ſcudi.

U60 . Gio. Antonio Barone del Sacco. `

Raniero ſuo fratello ,eſſendoſi poſirta

to in molte impreſe dell’Imperador

- Carlo Vf‘honoratiffimamente , ſi:

da lui eletto nella guerra di Lama

La ſùeeoſſion a'r'qaesto Car-rado ‘

per linea retta , e‘ anche oltra- ualleila .
qui , nel librodeì capitoli del l i , . . .

monte dl'CapMi mrjolaſine. *C VRRADO ceppo de Capecl di N1

“ÈZZÎÎ” Cap" m Cum” do, Caualiero valoroſiflimos8cde-

L'a ettion ſi” olare,eb’eCa eei ' ' ' - -

{rm-M ff?, 5mm., m5”, notiſſimo ſi come tutti gli altriCa-

entl’eſiflakſtſſt Pt" 14ſt" peci della caſa dl Sueuia , ſu da Má

mſigna .-verde, ebe oſhuano , . . _ , ` .

color-tanto grato alR-effian- 1 fredi Re dl Napoli fatto Vicere di

fredi. ilperelze -vedeſiin alcuni , . . .

eimieri antichi di Capeei di 'Cl-C1113, la «qual reſſeegli con molta

Nido .vnalìä'da sverderaauolñ a. d . _ _ .

;a 41W ,1,1PenmbzoHam, ſua -commen atione. venuto p0 cia

é- tal?bora vna tefla di Moro - " . .

con benda brama neflafronte, “l Re Carlo Per conſegulr ll R:gno

“Wîbìm. "ffiffl'ìì‘ì’ìz‘f dì di Napoli, attaccò col Re Manfre

egregifizm di lor maggior: _ d , ,

”filmare/WWW" worm.‘ diſotto Beneueto vnaterribilebat

Saraeini . . . `

:269.D.ea.9.Car.1. Coſi-?zo T taglia, nella qual Currado dimostro

MLprimo ea 23.

Coflenam'o lil:. 4. ea. l 14. finge *

gna Maestro.di Campo della Ca
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fingolarifiima virtù. perciòche eſ

ſendo con altri noue Caualieri , che

a Carlo hauean promeſſo dar mor- `

te , con eſſi venne sì vigoroſamente

ad aſſalirlo , che appena egli 'col va

lor ſuo , 8c con l'aiuto molto de' ſuoi

da lor ſi difeſe . ma eſſendo ſconfitta

la gente di Manfredi, 8c ſpenti an

cor tutti gli altri noue Caualieri, ſi

ſe col ferro Currado tra nemici la

via , 8c in Cicilia n’andò . ne appreſ

ſo acquistò egli fama di minor pre

gio,quand.o nel Porto Romano m5

tato sù l'armata de’Piſani,che di trë

ta galee era,& che inaiutodi Curra

dino haueuano apparecchiata,in A

ſrica la cöduſl'eJa doue riceuuto c5

buona gëte Federigo fi'atelzlo di Al

fonſo X. di Castiglia,con eſſo l'iſola

' tutta di Cicilia eccetto Palermo ,

Meſſina , 8c Siracola , a Corradino

' E ſotto

Gioaanm' Viflano Napoletano; ,

ca.36. -

GioaJ/ifl.Npapale-0,4!.

Coflen. nelstcdctto luogo .

Biondo lih. &cazz; 6.

cronica di Naacleroparte 2. ta;

949. .

Grandi &Antoninopafte 3. tit.

20.ca.65.

Lionardo Aretlih.3 . ca. 42.



.al

Biondo nel luogo diſo’pra .

Cron. di Naael. neflajieſìgnata

carta .

Paolo Emil.lib. 7. ea. 21 r.

Grandi Nam-l. nel/”ago ifle o. `

Biondo nefla medeſima carta.

uznBxazgncanr. `

'3 4- .

. ſottomiſe. quindi partitoſi con le ga;

lee Piſane, con eſſe arditamente en

* trò dentro il Porto di Napoli,8c ſi il

commoſſe con l'autorità ſua,la qual

, molta era nel—Regno,a ſeguirlo par

, ti di Curradino , che Carlo il quale

all’hora era in Toſcana per acquetar

tato rumore incontanente ſe ne tor

nò. costeggiando poſcia Currado le

terre maritime del Regno , incitò

- molti popoli àſolleuarſi , 8c in Cici

alia ridottoſi,quantunque da Carlo

vinto , 8c preſo Curradino foſſe , at

teſepure con valor grande a mante

ner nö pochi luoghi dell’iſola.il per

che gli ſur mandati incötro da Car

lo Guglielmo Stendardo , 8: Filip

po di Glis illustri Capitani con aſſai

"gente, a’quali ostòegli p er alcun të

po . mà veggendo già abbattuta , 8c

disfatta, la famiglia Sueua .- partiſlì,

’ ' della
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tria, 8c molti anni poi ancora il Mö

do. fù egli Signore della terra di S.

Martino nella Valle gaudina , 8c di

Soffolta, Buntanico , Guarchino,li

-Contradetti , li Pantanelli , 8; della

.terra di S.Angelo al monte . hebbe

anche molti ſcudi, 8c vaſſallaggio

in quel d’Auerſa , & parte della ter

ra di Baiano . ſe di Biancofiore ſua

moglie due figliuoli .

Currado- 2.. 8c

Tomaſo . 4..

Currado 2.. poſſedette alcuni--ſeudi

preſſo Auerſa, 8t hebbe vna parte f

della rendita, che perueniua all'ho

raa i Caualieri della Piazza di Ca

pſuana della Dogana grande di .Na

poli chiamata il Pagaporto de' Ca

peei . ottenne_ eglidal Re Ruberto

' E di eſ2

i 3 i '- i

‘ della Cicilia‘ , 8c odioſo grauemente

' a Carlo, abbandonò Napoli ſua pa

Ne!prec-esta della reìntegratione

fatta dal Re Carlo prima ca.

10;. nella Smamaria.

Nelſa/Bic. 6;.ea. t3. ncflingafflt.

de'îBaronifatta dal Re Carlo

primo .

129;. (9- 1299. C.ca.r.nelRcgi—

stro di Filippo. (9- m onostru

mento di cö‘pra di‘vnfèudo preſi

ſi) Somma,chefiz‘Tomaſo da Ric

ciardo Scala nel 13 0 z.

Di questa Bianccffiore chiamata

dalBoccaccio con iſià’biato nome

.Bento/a Carracciola, Ò- di que—

ſit ducſiioiſigliuoli ,fa‘ :gli una

nomfla` la qual ripcitata è tra le

più helle delſuoDecameronaper

li tantLÒ-ſicompaffiomuoliau

:ienimenti , ch’eù’a contiene con

flliffizöó lictiffimoſinc .

*Hlcheſilegge in vnaprocnrafat i i

ta dalla pia-'LM di C”pedana a_—



Saarella Cape” detta Latro nel 3‘5

1352. (9* in Un'altra (M1373.

ónel-libro de‘Capitoh’ delmo”

te de'Capeci verſa lafine,

13m. C- M- 37

Vedefi'rinauare molte ſiate ilno

me :lelprimogloriafi Currado,

mſhai deſie'dentistrome diMa

,vino m’capeei di Capa-ma .

diestrarre per mare dalle ſue terre

alcune ſalme di vettouaglía, come

Caualiero che ſeruito l' hauea nelle

occaſioni, che gli s’offerirono aſſai

honoratamente . f`e Currado z.

Sibilla , la qual preſe per marito Mat—

teo Manſella, 8c nelle ſponſalitie

volle eſſere preſente il Rc Ruberto.

1299. in vnaſirumstipyerNa- Tomaſo l altro figliuolo Currado
“ì‘ìsì’ì‘ſi‘ì-cììfflì‘ì‘ì‘ primo, f`e di Cicella Filingiera ,1.

qual preſe con groſſa dote Franc-eſ
chetto , 8c Nicolò . i

Franceſchetto hauendoſi acquistato

‘ nome di prode Caualiero nella guer

ra, che îmoíſe il Re Ruberto alla

Cicilia,paſsò convnaſquadra di ſuoi

133;. D. :4-44

Rſ’b. [-318- c‘- 7.

i '_ caualli con Giouanni Principe del

i la Morea‘in Grecia.

1'345- B- “'- "3- ~ Nicolò cameriera della Reina Giouä

na prima Fe Franceſco .

:354. in 'vno Bram/?ip- pfl- No Franceſco di Liſola Conte RomanaFe_

iaia mattia d'arma-'1 z Nicolò

3

l
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Nicolò 2.. Petrillo , Anto-nello,Ce. l

ſare , &lſabella . . 'ſi .

Petrillo dal RE: Carlo 3 .in vn priuile- 1382.ca.289.

gio, che gli cöcedette in vita la Por

tolania dell' iſola di Corfù , è ſom

mamente lodato di fede , prudenza,

e diligentia.fù questo Petrillo padre

di Beatrice , 8: di Tamaſo z. di cui

nacquero Vicenzo, 8c Margherita .

Vicenzo ſeguendo l’arme del Re Fer- ,

randa z . contra Franceſi nel Regno

ne riportò in molte occaſioni, nelle

le quali interuenne, quella lodeſche

aſuoimeritiſi richie’dea. mà men;

tre nel fatto d’arme di Euoli _hauen- Gioaio nel/ih. 3ſiîdeflaſha Storia

do ei cura di molta gente , con ſin- “147'

golar valore combatteua , cadde

per le molte ferite morto . i

Antonello ſe Giorgio, Currado 3 .Be—

nedetto , 6c Orſolina .

, Giorgiofi: Franceſco z .

Currado
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Carmſimda m”: memorie,che di

queflo Curradaſono nellefäbn'

ma dell'Arc-iuçſiouato di Bem

umto, Ò- ric/Catalogo , Ò- vi”

”Rumena/tri”: di Arriva/-'

40m di da!” Cbùjaflbt’ljao Ca

z itolojc'rba-a .

Currado "-3. eletto per molte ſue degne

parti Arciueſcouo di Beneuento da

Paolo z. {ù prelato di grandiſſima.

autorità , 8c magnificenza . ſi come

ſi vedein alcune ſontuoſc ſabriche

da lui fatte nell'Arciueſcouado , 8c

nello Spedale di S. Bartolomeo in

Beneuento ,il qual fè egli da’fun

damentí,& parímente in Monteſar

chio vn palagio , con vn vago giar

dino oue à diletto ſolea tractcnerfi il

Re Ferrando, quando n'andauain

Puglia .hebbe eſſo anche dal Papa

in gÒuerno la Città di Beneuento,la

qual con pari prudenza, che la ſua

Chieſa, egli gouernò . chiamato po—

ſcia da Sisto 4,. Pontefice , non potè

giugner in Roma ,impedito da gra

ue infermitä,della qual venne meno

nel 14.81..

Benedetto f‘e Fiola, 8: Andriana .

Fran
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, . Franceſco 2.. fù Caualieto molto caro r

al Re Alfonſo z. il qual del ſuo va

lore , 8c ſegnalatiſſimi ſeruigi da lui

fattigli , in vna confirmation , che

concede à Berardo ſuo ſigliuolo d'

vn feudoin quel d’Auerſa ſotto la

dafa del 14.94.fà honoratiſiìma te*

:Îflim'onianza . ſe il detto Franceſco

Antonio , Berardo , Giorgio z. Gi—

-rolamo , 8c Aleſſandro, 6c Iſabella .

Antonio fù nella ſcienza delle leggi

'di molto chiaro nome , per le Deci

`ſioni, 8c Inuestitura feudale , che di

lui ſi leggono . meritò egli per la ſua

dottrina , 8c per la integrità della

vita,eſſere uon poco amato dall’Im

perador Carlo V. dal qual ſu inuia- _ScKÌÌÎ'gFſ-ÎcÎÒIZÎalcanLIetIere, che

ſito nella Cicilia,perche vi _riformaſſe ;ZZ-ZZ;LTT-&552,1; dafl’

. . . - I ., che Antonio e e ”ì con ,
1 Tribunali del Regno , oue mentre ,Mafia bano”, Òèíiaffiz

in Palermo ei riſedeua nel palagio

col Viccrè a 5C con gli altri Premi; che è in Canceflaria del 1597,

nenti
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ſul'. C'e-n.9,”. :70. in Cam-c!

larm ó- 24. Ò- 26. ‘

nenti del gouerno dell" Iſola , folle-i

uoſfi parre del popolo a gran furo

re , 8: a molti di efii con altri aſſai

dier morte . mà ad Antonio la cui

bontà , 8c autorità ap‘po Cittadini di

molto era , por taron ogni riueren

za , con vietar anche eſpreſſamente

a tutti, che ne alui , ne aſua calaſi

faceſſe alcun danno . acquetato po

ſcia tal mouimento , castigò egli ſe

ueramentei delinquenti, di che aſ

ſai per lettera fù ringratiato dall'

Imperadore , ne' cui ſeruigi finì ſua

vita .

Berardo Signor di Morciano , Salui,

Caſa piſenna, Virmone , Colle lun.

i go a Torello , della Villa , 8c diVe

nere, 8c Conſigliera di stato dell:

Imp‘erador Carlo V.

Di Antonio nacquero Currado 4;

Scipione ”,‘ Mutio , 8c Cicella .
i S ci pio
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Scipione Signor' d'Antignano ,"Gc del

_ la terſira di S.Giouanni àToduccio ,

Poeta elegantifiìmo, 8c che ſi de

gnamente imitò Lucretio nel ſuo

Poema de principijs rerum , 8c nel

l'altro de Vate maximo , che appe

na f`e di vent' vno anno , ottenne

quaſi non minor lode .

Berardo f`e Franceſco 3. Ceſare z.

Gio.Antonio,Ettore z. Fabritio, ’

&della ſeconda moglie Vicenzo 2.,

8c Ipolita .

Franceſco 3 . Abate di Mirabella , fù

Caualiero di molta stima , ſi per la

ſua laudeuol vita, come per l’oſſer-_

uanza divero honore in tutte l’ at

tion ſue, e’l grande amore , ch’gí

portaua alla patria'. 0‘

Ceſare 2.'. f i1 ſi ſortzeáòc di agilità ta_

le , che non poſſono ſenza' grande

"'atrimiratione ,vditſi l'eſperienze

. …- F quelle
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P”relation diſaldati ombì .

' quelle da lui fatte . volle questi ſe

guir Don Vgo di Moncada Vicari:

di Napoli nell’iinpreſa d' Alcerbi

nell’Africa,& quiuiazzufi’atoſi co'

Morivigoroſamente,ſù morto.

Fabritio in varie guerre , 8c ſopra tut

to in quella di Piemonte ſeruì l' Im*

perador Carlo V. con molta ſua

commendatione .

Vicenzo 2.. dianimo inuitto, 8c diin—

comparabil valore meritò non po

chi degni carichi di militia . quefii

dopo hauerſatte ſingolariſíìme pro

ue, 8c combattuto in isteccato con

molta gloria vincitor rimanendo

ne,paſsò all’ altra vita di aſſai fre

ſca età,laſciando Carlo ſuo figliuo—

l_o , che ancor giouinetto nell’arme

hà quaſi pareggiato il. padre .

Giorgio 2.. ſi: Giulio 2.. ’

‘Aleſſandro ſ`e Ottauiano , Ceſare

3. Marc'
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5 . Marc' Antonio , Ferrando, Gio.,

Girolamo , Gio. Vincenzo , Gio.

Paolo , 8c Luciana.

Ceſare 3. fùSignor di Suio,di Morra ›

8c di Santo Marigo .

Marc’Antonio trouandoſi con l'eſer

cito di Carlo V. quand'o ſi combat

tè la terra di Santo Angelo sù quel

diPauia , 6c montato già egli nelle

mura del luogo con ſommo ardite ,

cadde d’vna archibugiata .

Ferrando fù di statura aſſai alta , 6c

trauerſato, 8t per tuttonerbut‘o ol

tre modo , 8c muſcoloſo, ſi che ap

punto ſembraua vn’ altro Ercole..

della 'quaſi incredibil forza di lui 3'

basterà quì ſolamente porre alcuni

eſempi , come per vn certp- ſaggio

'di molti altri ſuoi di non minor ma

‘rauiglia.‘Per gagliardo ;Se corri-do

i‘e, che foſſe viſ cauallo , ch' ei ca

'i F a ual
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caſſe, nella maggior fuga della car-3

riera premendoglii fianchi con le

i ginocchia,il ſermaua." Haueua ſi gli

oſſuti deti coperti di nerui,che quä

tunque groſſo foſſdil ferro del ca

uallo, preſolo con eſfi per mezo il

-rompeua . Ma nelle braccia tene

ùa egli fuor di ogni cfeder forza',

pcrcioche più d’vna volta fù vedu—

.to correr ſopra vn'aſſai grande, Sc

gagliardo corſiero chiamato il ſai

nato, 8c romper ben dieci lancie ad

Vn trattqdi quelle groſſe . Vedenz

do eſſo vna fiata alcuni muratori

eſſer tuttiimpediti nel cauar da Vn

foſſo Ln cauallo, che vi era cadu—

to , preſo egli per 1a coda il caual

lo il tra-(Te fuori .’ Soleua anche af:

ferrando di dietro vn cocchio, arf

restarlo nel principio della moſſa;

che_ aſcaualli ſi . Ne qui noi

` laſce
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laſceremo, come per ſeruigio d'vna

'gentildonna da ſe amata , portòrnel‘_

l'iſola di Procida vn ronzin dal lido.

del mare per tutta la rupe inſino al—
la terra. ' i

Gio. Girolamo può veramente dirſi

ornamento de` Caualieri di ſuo tè

po, percioche oltra le ſue belle let

ſi tere ,e’l caualcarc , che coſi ecc’el

lentemente ſaceua , ſapea di Muſi

ca , 8c di Pittura,& di intaglio egre -.

giamente; ſi come d' alcüune degne

ſue opere ſi può vedere .

Gio. Vicenzo ſù altresì famoſo pel

ſaltare , e’llanciar del palo di ferro;

che tanto fuordi miſura faceua . ‘,

Gio. Paolo gli vltimo fratello , il qual

morì non giugnendo ancora a ven;

ti anni, era per riuſcir di tutti il più

ſorte per .confeflìon dello steſſo,
Ferrando; , i _.1 i' i A.

k
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Di Mutio nacquero Antonio z .Sci

pione z. Ferrando 2.. Lelio,& Bru—

‘to , 8c de l'altra moglie , Paolo , 8c

Pietro .

Diremo hora di Ferrando z. vn poſi

co all’ungo oltra il nostro vſo , per,

che il richieggono le coſe degne ſal:

te da questo venerando huomo .

Ferrando z. padre del Gesù era coſi

dotato di ingegno marauiglioſo ,

che giouinetto ancora diuenne

orator degno, 8c Poeta per parer

tra gli altri di Honorato Faſitello

tanto caro alle Muſe di ſomma aſ

petta tione. ſeguì poi egli il corſo di

tutte l’ altre ſcientie , ſi che ancora

 

non giugneua a z 8. anni, che quelle _

perſettiflìmamente hauea apPre-z

ſe . il perche acquistò nome di nuo

uoPico della Mirandola . Quindi

ad vtilìtà di studioſi di Platone at.;

teſe
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teſe a fare vna eſpoſition ripiena di

dottrina ſopra ilTimeo,e’lFedro,3e

vn’ altra sù’l decimo di Euclide , le

quali ſperiamo presto di vedere in

istampa . Mà conoſcendo ben e’gli

quanta foſſe la vanità del Mödo, 8c .

come la miglior vita era quella,che

da lui ſciolta,a ſeruirlddio ſolamëte

’ . u l

vacaſſe , determmò dl entrare nella

religion de’padridelGesù-nellaqual

in Roma fù caramente riceuu to, 8c

fatto capo della Congregatione,

che nel Collegio di eſſl padri ſi ſuol

raunare .hebbe anche poi cura di

leggere publicamente le ſcientie ,

che di manoin mano nel Collegio

s’aſcoltano . Et veggendo eſſo,che

molti giouinetti Ingleſi 8c tra quel

li alcuni di ſangue aſſai nobile per

vero zelo di ſe Catholica , 8c deſi

derio grande di apprender dottri

ne ,

La relation ehe/?gite del P. Fer—

rando-ſie‘ hameta da padri del

Gerù digniffimi difide , (9- da

alcuni honoratigentil'huomini

Tran/ilaani .
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ne , per'ueniuano in Roma, 8c quíui.

ſconoſciuti p enauano oltre modo a

viuere, operò tanto, che vi ſi stabilì

vn commodo Collegio per quella

natione,doue allegati molti di que'

giouani hebbe penſiero d’alleuar

gli, &addottrinargli, il che ſi: con

tal feruore di carità, 8c con tanta,

prudenza, che eſſendo già ridotti.

coloro in ſomma perfettion divita,

8c infiammati per la ſe di Christo,

ſe ne tornarono in Inghilterra, 8c

colà quaſi tutti riceuettero la coro

na del martirio . la qual deſiderane

do ancor eſſo ardentiſſimamente,

priegò con grande instanza il P.Ge

nerale, che voleſſe concedergli il

poſſer andar nell Iſola con altri da

ſe allenati 2 8c mentre ei leggeua in

.catedra Filoſofia,venutagli none:

_lla a çhe non gli ſi daua licenza di

partif '

. ~vv-ñ. 
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` partire, tramortì . ne poſcia rimaſe

egli di tentar ogni via, per ottener

il ſuo proponimento, fin che vn di

preſentando a Gregorio XIII. ſom

mo Pontefice alcuni di 'quei giona

ni‘,i quali andauano alla conuerſion

delle genti dell’_Iſola , 8c a patire , ſe

biſognaua , il martirio . il che per

certo ſ1 tenea , 8c cos`i auuenne . 8c

ſupplicando affettuoſamente il Pa

pa, a mandarlo con eſſo loro,non

gli foſſe stato da lui `riſposto,ch’ei

più vtile farebbe alla Chieſa, 8c con

maggior honor di Dio , ſe ogni anno

haueſſe di questi ſuoi allieui , da in

uiargli in Inghilterra.& però atten

deſle a ſi gioueuol opera atuttala

Christianità . Mà pochi anni paſſa..

rono ,che fù dal General mandato

per Rettor del Collegio di Clao—

diopoli, metropole di Tranſiluania,
G i 8c
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8c per Vice Prouintiale di tutti i

Collegi di quel Regno . 8c perche

nella Città di Craccouia in Polonia

era vn capo di Heretici , il quale ap_

portaua danno incredibile a quel

Regno , p ercioche come quegli,

ch’era molto verſato nella maledet

ta dottrina , 8c 'aſſai ricco , 8c poten—

te , non gli bastaua , che in que’luo—

ghi ſi manteneſſe l’ Hereſia , 8c ch’ei

l’an ſegnaſſe , 8c ſomentafle , che an

cora di continuo inuiaua giouani a

ſue ſpeſe in Italia , 8c gli vi mante

nea, perche apprendeſſero ſcientie,

accioche poi tornati in Polonia,rne

glio poteſſero inſettar ſe , 8c glialtri

di quel veleno . Laonde cercò il

buon padre prima che giugneſſe in

Tranſiluania,di abboccarſi con lui,

&in tre giorni con ammiration grä

diflima ditutto il Regno il con uer;

tì . '
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t`1 . venuto poi in Claodiopoli , per-_

ſuadette al Principe di Träſiluania,

di ſar iui vn belliſſimo edificio pel.

Seminario de’nobili,& vn’altro aſſai

grande per quel de’cittadini, &di

tutto il Regno, 8c empìè questi di

- molta giouentù del Paeſe,la quale

ammaestrando , 8: facendola da gli

i altri ſuoi padri instruire nella vera

fede , ſe 'tal profitto in quell’anime ,

che non ſol tut_ti diuentaron Catho

lici, mà che nella Città oue non era

no , che Heretici Arriani , ò Samo

ſateni,& che gli padri Geſuiti abor

riuano più chela propria morte,ab

bracciaſſerò la fede, &detti padri

haueſſero in molta veneratione,il~

che fù certo cagione della ſalute

d’vna gran parte del Regno . Tra

uagliata dopo alcuni anni di fiera

Peste _Claodiopoli , non ceſsò mai,

.G z egli
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egli di confeſſare , conuertire~` eſor

tare , 8c ſeruire gli ammalati, 8c di

ordinarſouente a' ſuoi padri , che il

fimigliante faceſſero . Mà mentre

eſſo continuamente 'attendeua alla.

cura di vn del Collegio appestato ,

inſermofiì dello steſſo male , 8c ſan

tiſfimamente nell'età d'anni quaran
i' ta reſe l'anima a Dio nel 1586.8c ſù

veduto nell'ora proprio che ſpirò ,

da moltitudine di gentil' huomini

Tranſiluani ſalir nel Cielo tra cori

d'Angioli . 8c però fin a gli Hereti

ci ſolean poi dire, Piaceflſie a Dio,che

l'anima mia foſſe con l'animadel Pa

dre Ferrando .

Lelio ſratel di Ferrando I I . Caualier

i

di Malta ſeruì molti anni nella guer

ra di Fiandra Filippo il II . Re Ca

tholico,& in varie occaſioni ſicome

. nella preſa Simaiz 6c diFilippcuif

xa
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la , portoffi honoratiſſlmamente.

poſcia nel fiero aſſalto di Mastrich

oue morì il fiore della nostra gente,

eſſendo ci il primo, che ſaliffe per la

breccia ſù la fortezza , 8c iui com

battendo aſſai francamente , ſù da

due palle di artegliaria abbattuto.

Gio. Antonio Îfigliuol di Berardo , Si—

gnor della Pietra di Monte Corni

no , Colle torto , 8c di Santo Ange

lo a Leſca, ſe Ceſare IIII. 8c Fabri

tio, Claodio, Berardo Commenda

tore di S. Giouanni , 8c

Ottauiano Veſcouo diNicotera .

Vicenzo II. ſratel di Gio. Antonio

ſi: Frä'ceſco Caualier di Malta del

la prima moglie, 8c dell'altra Hora

ſi tio Caualier di S. Giacomo; `

Ottauio Caualier _di Malta , Aſca~

nio, Carlo , 8c Laura, 8:

Achille Veſeouo di Gallipoli.

' Giu- -



4.s Giulio IÎI. fe Detio, 8c Fuluio .

Ceſare III. fe Aleſſandro I I . Giroi

lamo I I., 8c Marcello, 8c Pompeo.

Aleſſandro II. .Signor di Torano ne'

confini d'Abruzzo , hebbe più vol;

te carico di Colonellato .

'Girolamo Il . fù Signor della Baronia.

di Siano , ‘

Marcello General delle galee di Papa

Paolo IIII. ſuo zio .

Pompeo Barone della Rocca glorioſa, `

padre di Currado 5. &.di Ceſare 5

Ferrando primo ſe Marc’Antonio,

8c Mario .

Gio. Girolamo ſe Portia , Iſabella,

8c Delia . ' '

Sono state ancor non picciolo orna-Î

mento a questa nobilifiima fami-ñ

glia, alcune virtuoſe donne,che han

voluto pur dar opera alle lettere , fi

come ,
i Iſa-`
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Iſabella figliuola di Gio. Girolamo,la

qual accöpagnò 1a ſua rara bellez

za con vna eſquiſita dottrina . di lei'

fi leggono alcuni libri pi} , i quali

Per la immatura morte non Poteri

` durre a maggiore perſettione .

Fabritio Signor di Libonati, ſe Giu

lio Ceſare , 8c Ipolita H.
i Claodio fù Padron di Conturzo .

DiHoratio nacque Vicenzo III .

Detio fè Horatio II . Caualier di,

Malta digniffimo nipote. del volo,

roſo Fuluio ſuo zio .
Marc’iAntonio fù Padre di Curra

doV I .

Paolo di CurradöVI I `.

Vicenzo I I I di Carlo I I.

Ceſare V. Figliuol di Pompeo,in mol

tue impreſe ne gli stati di. Fiandra , 8c

nella Francia eſſendo. con l eſercito

di ‘Filippo II. Re. Catholico , di;`

nel@
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N:Magni/D. da' Baron) .

1274. B. m. a.

Car. 2. 1292;”. 6.

1299. D. ca. j.

mostrò mirabil valore. poi mentre

nell' aſſedio di Vlst ſ1 fa con la ſpa

da da nemici far largo, percoſſo *da

molte picche venne meno .

Bruto f`e Peppo Currado VI II .- 8c

Maria . .

APRANI

DIREMO hora ſecondo quel che

a noi è venuto a notitia,de gli Apra

ni, 8c de gli altri .

Arrigo ponti tra iBaroni del Regno

ſotto Carlo primo , 8c

Carlo, il qual poſſedette Aprano in

quel d’Auerſa antico feudo della

famiglia.

Ceſare fù Signor di Ortona,& di Car..

retto in Abruzzo . .

Arrigo Conſigliero , 8:: familiare di

.Carlo I I. fù da lui adoperato in pa.

ce, 8c
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' ce,& in guerra in carichi dimolt: ”my-m Arezzo @WWW

. , , . , . rem Ramada! Re CJ'ÌO! I.

filma. ne quali conſegni eghnome m] 1299. :joe-*12. mr.
di affii pregio. - “"3” i i i i

Giacomo Vicerè di Capitanata. e. 13”- C-ſſa. F. m-J‘z- '

Arrigoil Roſſo Conſiglierm8cfami- 1306,F,_“_15,7w,

‘liare del Re Ruberto ,a cuifù mſidl— _

-"to caro. ` ’ .î . .' ’. - '-.- ' - ~.

Ruberto Caualiero aſſai valoroſo Tù "34°-B- *'4-31- R05

cameriero , 8c familiare del Re Ruäi’.

’berto. i

Arrigo Signor di molti ſcudi.

Giacomo familiare del Re Ruberto fù ”MEN-116301'

Vicer‘e di Capitanata.hauendo eſſo -

poi cura di parte dell’armata diRe - ,flfficflffim -. - 5;,

3 Ruberto,da lui gli fùimposto il por. V- r,

?e inſieme moltffialee 8c vaſelli,’ 'uenne poſcia egliVicerëterra 1318.3. :4.72.

[ñ

1327. A. ra. 12.1205.

‘ Bari,& _yn’altra_ volta di Capitanata - i*

fù vltimamente eletto dal ReRu- ~

berto per Vicerè di G‘cnona con zſ. :3240.may-M. i

. . . j ' ' ' Et nel ;324.B.u.3.c’ar.iüE@

ſar groſſo ſhLCndw-L. La ` -:- _, b ‘ gr :ſhin/lato Giacomo Amba

,, ' ` ſiiadon di Carla Duca 4:' Ca

` le", lçbria fi h’uola del 'IK *Rub

appnffòí Rapala' Fiorenza .

o *c
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1314 ca.a.Rob. Pietro Vicerë Abruzzo qua.

”uu-53613”. Giacomuccio hauendo ſeguito il Re

Ruberto nell’irnpreſa‘di Toſcana,

8c portatoſi in varie occaſioni di _

quella guerra da valoroſo caualíe

ro‘,fù da lui premiato di degno gra

do di guerra , 6c posto con buona.

'gente alla custodia dell' Aquila.

1314314185306- .Arrigo Signor di Santo Marciano nel
' Î _ i Principato di qua, 8c di molti altri

` feudi , {ù cameriera maggiore del

ñ

Re Ruberto, 6c conſigliera , 8c ſa. E

 

m iliar ſuo.

Fastin-rima'?- _ _ Tadeo poſſedette molti fendi. - '

1327.13. m. :1. R06. Franceſco Barone_ in terra di Lauorc

, hauëdofi acquistata non poca ripu

tatione in g’uerra , ſù dal Rc Ruber

‘to inuiato con degnocaricocontra

nemici in Calabria.

139°- B- m' 13 :Lodi-l ‘ ' Franceſco Signor della terra di Lauia

no nel Principato di qua, &diFoſſa.

-- - T cie
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‘ `ro ,ſu molto caro al Re Ladislao,

cieca, &di-Santo-'Mſiartina Î ' _

Nicolò per eſſere eccellente guerrie- ,_,',o,g,,,,,,z,ó.m-mffizalí

: Mrímafithüuäp;

_preſe quefli per 'moglie c5' vna gróſ— i

ſa dote Lucia d’ÌAlemagna ſorella --‘ - . ."ñ 2

del Conte di Pulcíno.‘

Marino caualiero- aſſai principale è Prius'. dif-*nando :.- a. 3;.

creato Conſole de i Napolitani,& “W“WW

?degli altri da Regno"dimoranti in

Roma. .

Fabio fù` preposto dal Duca' d'Albì

a nell'eſercito delRe Filippo 11. Ca- . -

tholico al carico del colonnellato,`

il quale egli efſcguìinvarie impreſe ‘

' aſſai laudeuolmente.

Giouanbattifla' ſuo figliuoloCaualier

' di Malta , non deuia’ndo punto' dal

valor militare del padre, s'acqni—

'flò'noltp llonore' nelle guerre di

Fiandre. ſeruendo lo fieſſoRe.

1 .

- -' - H .2.
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Neü‘ínguiſh’:. AIB-tram' . i

Car. a. :301. H. ra. 143;

132:. A. :4.69.

Rob. 1316. m. r”.

1333-_ T. Rob. ca. 76. D.

1337. 4.”. da.

"ſi BOZZVTF.u

GIOVANNtFùtraiBaroni dame;

gno. ſotto Carlo primo, 8c

Andrea} del :cui ;valore hauendo. poi

fatta molta eſperienza il Re Carlo

II. hebbe da luiil gouerno dell'Iſo:

`la d'Iſchia.

Nicolò Cameriera del Re Rubertoè

da eſſo stabiIito‘Vicerè di terra d'O

tranto. . - .

r Andrea hebbe dal Re Ruberto il go~`

uerno del Ducato di Amalfi.

Nicolò familiare', 8c Cameriera del

Re Ruberto,dal qual per eſſer egli

molto eſperto nelle coſe maritimd,

hebbe cura diporre in acqua vn’ar

mata .di quattordici galee.

Nicolò Cameriera di Carlo Duca di
Calabria . . ſiſi t

Giacomo in varie impreſe hauëdo c5:

.
’. - .- . ſegui
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_ ‘ da GiouannijRe di Francia eletto

_ ’ ` . u 51*. b -`'.

ſeguiti inefiri'di ſommo-import: ,'fù

nella ſua cöpagnia‘de’lla stella. chia- '

"mato egli apprëſſo da Luigi Duca

diDurazzo , {ù da lui fattoſuo Cö- p

ſigliero'di fiato , 8cproposto a molti_ - g_ a

carichi-digniſſlmidiguerra . - :Nc’fl‘pahbrìd’mmdwmhÎ-”ç i_ `

. . . . ~ . :iu-stavate diN4 oli.Coluccxo figliuol di Gxacozno ,facen— CojZ.l:`b.6.m.17;. P ì

doſi la via-per gli Iaudeuoli vestigi -Cm’fllü’jw’mſix

del padre alla vera gloria, fù da Lui `

gi'Rc di Napoli ſcelto tra iſprimi Ca 'Z .

ualieri del l'ordine delnodo «,í il qual .ñ.

liauendo egli vittorioſamente ſciol---_J

'to ſecondo l’vſo in battaglia , Poícia

in Geruſalemil rauinſe . . .z 1 z

Nicolò Vichi-edi Baſilicaia fatto dal :-CW-IC- INC-.[133-5- … _ _

:Rec-:adv ` g a' p . ` .

Palamede ſeguédo laparte del' Re Car

-lo 3 ócötro il Principe Ottone,dimo~

‘ strò sömoardire nel cöbattere vna

* porta di Napoli z ;la quale _hauendo‘'

"i _ 'o L vinta

i Caro-Hz3.”;137-; ’
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141745.”. l ſi '

”17.65.3371 ` i

14!p”.39.

1444.”.472

@ABI-.:854.40:.

Capitoli di 'IL-:p.00 3.w.38.

6t ’ì‘ . -

:vinta , ;perſe al Re Carlo. ſù questi

Conſiglieroî,& della Corte del Re,

'6c poſſedette la terra di RoſetoztCaj-

liginario,& altri ſcudi nel'tjerritorjn

d’Auerſa. ` _ , ,

Giouannel Signor di Fratta picciola.

Andrea Cameriera , &familiar-e della.
ReinaÒiouanna .I I. i '

Giouanni Cameriero, 8c familiare. di

, - detta Reina . ' `

Nicolò Signor della terra Griſolia a 8:

-Vicer`e di terra d'Otranto .. i

Giouannotto Signor di Cagnano, 8c

'Cameriere della Reina Gianna:

naz. _

Cola maria Barone di Caiuano , 8: di

Loſeto in terra di Bari, per haucr

molto ben ſeruito il Re Alfonſo in

alcune guerre , meritò eſſere da lui

tenuto oltre modo caro . 2-- ,

Ceſareè raccomandato dalla Città di

Napoli "
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Napoli al Re‘CathoIieo, perche vo

glia confirmargli le ſue rebbe ſeu-S

'dali, le quali ei paſſed-:aa tempo di

Ferrando primo . ’

Fabritio ſù Caualiero di alto affare, 8c

verſato aſſai nelle coſe del mondo:. .

Paolo Signor della gFragola, il cuifif

gliuolo è

Il padreTroiano di Geromini aſſai no'- _

to per la bontà della vita , 8c per' la ‘

parola di Dio , che con tanto vigo

re ,e carità al popolo iſpiega per ſua ' - v - .

correttione . *

G A.L E o T‘L

ARRÎGO Re Sar- [283.344,26.

10 . u

Giacomo Signor di Carmignano, 8c di UU-B-“J-íP-CMd-ÒUW

,x , _ E.”- Iy.

Lugnano , 8c dialtn fendi nel Con

`ì GiacomoArciueſcouo diBari fùman. (kW-'b,;JA-.66.

I* ' i ñ) tdato

O
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dato dal Re Carlo 2. . à Ridolſo Im

` _ ' _ - peradore , per trattar ſeco il matri—

monjo, che in brieue cöchiuſe tra la

figliuola,& Carlo Martello p rimo

_ . gen ito del Re .

1340.44. ca. Soümhóv 1359-0- Gualtiero Barone di Monterone, del

M'W. la Fragola , 8; di Ponticello , fami

liare del Re Ruberto. ' '

13 u'. 'Ar-1.33017.

'te Stauraci,Conſigliero di stato del

Re Ruberto . da cui. ſù inuiato in

* ' diuerſe ambaſciarie di Potëtadi,dal

. o ñ- i le quali riportò egli quelli honore ,

che eöueniua alle degne qualità ſue.

‘ " . ` di che fà testimonianza aſſai chiara

ílRe Ruberto in vn feudo,che gli

Arrigo Signor di Caſaletto, 8c di Mon_

 

dona preſſo Capoua , ſotto la data

del I 3 u..- , .

Franceſchetto Signor di Santo Mau
1346. 0.”.&Ciau-prima .

ro di’Carana nella Prouintia di ,Ca

l'abria-,Cameriero, 8c familiare di .
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Giouanna prima .

Franceſco aſſai pregiato in guerra a ſù CarrJib.,ni-4.13:.

_ da dodeci nobihſiìmi caualieri Na- C4. 6,.…E il”.

poletani fatto lor capo , per gire a

ſeruire la Republica Fiorentina c5- .

tro il Conte di Lando , che c5 gran

gente molto laìtrauagliaua . partiti

dunque costoro condùſſero a loro

ſpeſe vna belliſſima, 8: molto pom

poſa compagnia , 8: ſuron da quel

la Republica cariſiimamente rice

uuti,& poi finito il biſogno , rímanſi

dati con aſſai doni a lor patria .

Ruffetto, 8c Arrigo con quattro ſuoi Dium. dlÌ-D-d-ÎM-L-;ÙBJIÌJ

fratelli caualieri di nome in molte

impreſe , diſeſero la parte del Re

Luigi contro il Re Carlo I I I.

Arricaldo pofiìede alcune castella. ,333, Ò, 330,4_ ,43,

Franceſco Barone di Serpico . 1382.”. 248. Car. 3.'

Ettore Signor della Baronia de gli 1419.M.390.Gj0u,fi40…

Schiaui.

I Luigi
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Luigiconoſciuto da molti Re di Na

poli per caualiero di gran pruden

za , & valore, fùprima dal Re La

dislao fatto ſuo Conſigliero di Sta.

to . poſcia con Sforza Attendolo fù

inuiato .con grandiſſima autorità,

per raſettare le coſe del Regno , 8c

punire le Città, 8c Baroniribelli .

gli fù appreſſo dal Re Lodouico

II I. data ampiffima commiſſione ,

di poſſcr conuenirſi con Braccio ,il

qual voleua a ſuo ſoldo . 8c per ciò l

Luigi gli donaſſe, 6c deſſe di stipen

dio , che che a lui pareſſe. 8c in det—

ta cömiſfipne fatta nell'anno 1 4.2. 1 .

il Re di Luigi narra aſſai degni me

riti con-tai parole. Facciamo à tut

ti noi noto eſſer molta la circöſpet

tione , prudenza, 8c lealità del ma

. gnifico, 6c valoroſo Luigi nostro fi

dcle, 8c familiare , 8c Conſigliero

 

di
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di Stato diletto.poi nell'anno 14. 34.

l’inuiò il Re Lodouico con buona

gente contro Gio. Antonio Orſino

Principe di Taranto, perche rico

ueraſſe le terre , che gli hauea occu

pate , 8c per priuarlo ancora delle

ſue . 8c gli diede ſuprema potestà di

venir ad accordo , 8: ſar capitoli di

pace, tanto col detto Principe, co

me con ogni altro _Barone del Re

gno . poi il Re Renato facendolo

ſuo Conſigliera distato , 'gli conce

dette nell'anno 14. 3 8. La terra di

Santo Stefano , 8c nella carta della

conceſſlon dice , hauer riceuuti da

lui coſi eſſo come il Re Lodouico

III. ſegnalati ſeruigi . ne’quali non

ſi tëne Luigi di eſporſi ad ogni gra

ue pericolo ,per ſar coſa grata ad

amen due Re.

Ettore il Bruno Conſigliera—di stato

I z del.



l I Arma-(l'audio.

. -. _ . 6 s ' .
' i del Re Renato,da'cui in vnostrum.

del 1 4 3 9. `e chiamatoómagnifico , 8c

valoroſo Caualiero.

M114 Cappefla'de Gal-”xml- Rubino figliuolo di Ettore,per gli ſuoi

egregi meriti in pace, 6c in guerra,ſù

dal Re Ladislao stabilito Mareſca]

lo del Regno. poi come fideliſſimo

Cm'- 11'5-3-“497- al Re Renato , ſù da lui in Napolí

preposto alla custodia de gliaque

dotti nell'aſſedio, ch’ei patina dal

- Re Alfonſo. il qual diuenuto ſignor

di Napoli, concedette a Rubino,&

Comm. g. Alfbnjò r. {4.130. a Giacomo ſuo fratello, il poſſer an

1443. m Canna. . ,

’ dar a lor voglia pel Regno con qua

ranta caualli . 8c chiama amendue

nella carta della con ceſſione nobi

li,& molto valoroſi caualieri .

Alt?"- Cf‘P'- ì” 95mm” C" Giacomo di chiariſſimo nome in guer

pece (mirata. _

Paolo Emi1.115.”. n.344. re, ſeguì gli Re Angioini contro gli

.Aragoneſi nel R egno,& inuarie oc

cafioni portoſſi aſſai valoroſamen~

' tc.
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te. quindipaſſatoſene con Giouan-

ni d’Angiò in Francia,haue‘ndo ſeco

non poco numero di CaualieriIta

liani , 8c aſſai ſquadre di gente d'ar

me, acquistò in molte impreſe meri

ti diſomma lode. & ſopra tutto neIÒ

la guerra trai Baroni di Francia c5

chi egli era , 8: Lodouico XL chia

mato poſcia da Carlo Duca di Bor

gogna , s’adoperò per Lui in molti

luoghi col ſolito valore . fùvltima

mente stabilito da Carlo VIII. Re

di Francia ſuo Generale contra Fra

ceſco Duca di iBrettagna , delle 'cui

genti capi erano il Ducad’Orliens,

Argmm”M43.

”grani-5.162.

Corioparte 6.”.1036.

che fix poi Re Lodouico XII. il i

Principe d’Orange, e’l Conte d'Ali

bretto . affrontatoſi dunque Giaco

mo col cötrario eſercito preſſo San

to Albino,attaccò ſeco vn fiero fat

to d’arme, del quale ottenne nobif

lifiìma
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C‘orío n.1036.

Paolo Emil”.3;:.

Giona” di Bai-dig”: Iilaóxa.

1 2j.

liſſlma vittoria cö morte della mag

gior parte de gli nemici, 8c con ſar

anche prigioni il Duca d’Orliens, e’l

Principe d’Orange .'mà brieue ſpa

tio di tëpo potè egli godere di que

fla ſua gloria , venendo in poche ore

meno ,per le molte ferite riceuute

nella battaglia. 8c ſù il ſuo corpo

con grandiſſima pompa da ſoldati

portato, &ſepellito per ordine del

Rp , che volle …honorar tanta virtù

di Giacomo , nella cappella Real

d’Anghiers. . '

Carlnccio ottiene dal, Re Ferrando

la confirmation del dominio delle

terre di Serpico,Sorbo, 8c della ter

ra di Santo Stefano in vno strumen

to ſotto la data del 1463 .

1463. ”drm-chi”. dis. Seba- Ferrando Barone di Caſafreda .

lí’íanofizfric. 16.

Pza/E. 48.m.147.14.5’8. N icolo Signor di parte di Möte Vai

rano, di Trento la Buſa , Baronell‘i,

Ca
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Castel pizzuto , Castel degli ſchia

ui. Santo Martino , Longano , & di

Serpico.

Giacomo è alla guardia di Arpaia e5
tra Ferdinando. ñ- i

.Angiolo Signor di Brancalione dona

togli per gli ſuoi degni meriti dal

Re Ferrando Il.

Giouanni cameriera maggiore del Re

Lodouico XII. da cui gli è confir

matoil dominio di Cancello in vno
strumento del_ 1502.. i

Ettore Conſigliera dello steſſo Re nel

I 50 2. . '' '*

Gio. battista ſeruendo i Vinitiani con

degno carico di caualli , morì in

Cipri.

Sono hora.

Marc.` Antonio Baron di Möte- Roc
chetta. i

Giobatlista padron di Monterone.

Fabio
ñ

-"---—\--v~ . :l—ñ‘‘ñ.'v-Pr-'“" - 7

Carr. [ib. 9.m.224.

149 6. in Canna.

'Tnt' ñ'- - *
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Fabio Signor di Cariſe,& i

Don Giouanni de padri Teatini , per;

ſona aſſai dotta,& di vita coſi eſem~`

plare , che’l Re Filippo II. catholi

co hauendo ei per humiltì rinuntia

to .il Veſcouato dell’Aquíla, lo elef

ſe la ſeconda voltaper Arciueſcouo

d'Otranto.

LATRI—

1239.”. ;al-'Edi Fed. z. PA RI S I O Caualiero di grande affare

è inuiato dall'Imperador Federigo

II. nella Sardigna ,perche iui attë

da a'coſe di molta importanza del

Re Arrigo ſuo figliuolo.
W‘F'i’ì'lî’ìffi'd"' Tm”; Marino vedefi tra i Baroni del Regno

ſotto Carlo primo 8c parimente.

Pietro,8c

1303.A.ra.n.Car.a. Landolfo, a cui come caualiero valo

 

" roſo, 8c a chi molto confidaua il Rc

Carlo `
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Carlo I I. da in guardia l'iſola d'Iſ

chia . - `

Bianca Baroneſſa di Cardeto,& di Pa

rete . ` ' l ' '

Arrigo ſù trà i Baroni del Regno , che

paſſarono con l'eſercito del ReRu.

berto in Cicilia . 8c dal detto Re fù

appreſſo 'stabilito goueiînator di

Gaeta . '

Giouäni familiare del ReRubertonSc

Capitan de' caualli della ſua guar

dia, {i ſè conoſcere nella guer'ra cö

tro il Re Federigo per caualiero di

molti meriti .

Tomaſó Signor di Castelguidone .

Pietro hebbe in guardia dal Re Ru—

berto Euoli , il Leuano , Acerni , 8c

altri luoghi vicini .

Bartuccio Conſigliera del Re Ru‘

berto .

U

Ruberto Cameriera della ReinaGio

. _ . K uanna

”oa-Hem”

1325.0549 0.1205.

1338.D.m69.205.

L

1333x419 Rab.

1334.CJ4.42.R05.

ra. 23.1338.D.R0b.

zzazíBmmttzfRgb.

1348.4”. ”Giona-7.:. '

`
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uanna Prima, hebbe in custodiaCastel di Bagnaia ,8c altre fortezz

vicine. _ *

I4t7.M.4tS.GÌO!M”.t. Biagio Conſigliero della Reina Gio

uanna Prima .

z393,…. ,3, ;04,31, Floridaſſo Signor della Baronia di

Loreto , ſù Capitano di 'molto va

lore , 8c eſperienza in varie guerre ,

nelle quali il volle adoperare il Re
1400.4014:. i Ladislao - da cui ſu eletto Mare

DiamdelDdì-.ZLLmu. ſcallo del Regno, &poſcia anche

Ò‘Ammmghopufirmup .Vice*tè Nap . k

1400.11.044LL44M, Ruberto ſù Signor della Baronia di i

Satriano ,8c di Loreto, JCancella

ria, 8:: Pennone , 8c gouernaddre di

Nocera , Maiori, 8: Tramonti .

* ` Giacomo Cameriere , 8c familiare del

Re Ladislao , da lui nel 14.1 2.. hà

commiſſton generale cöampia au

torità,riconoſcendo in ſua-vece nel

Principato di la tutti i Baroni , 8t

tro
in
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‘ trouandogli in alcun modo delin

quenti contro la corona ,ò’ che non

habbiano ſua cöfirmatione ne i do

mini, che poſſa. priuargli . ottiene

poi egli nel r4 r4. . la terra di Don

celli da Ladislao , il qual nella do

natione che ne gli fàc, dice hauer ri

- ceuuti da lui non pochi importanti

ſeruigi , 8c degni di ſomma commë

datione.

Galeotto è in luogo del grande Am_

miraglio. ` p
Buccio Signor di Gerona . i '

Berdella Baroneſſa dfflarditmöcMö

ſorte' , moglie di Algiaſio Orſino
Capitano valoroſo. i

Pietro Conſigliera di stato del Re Al
ſonſo . l i i -

Antonio padron di Caſolla, 8c di San

to Adiutorio, 8c Conſigliera di sta

to del Re Ferrando.dal qualeè staz

'* K bilico

A

2

~ ”’ tra'

ì'.

o

1417.”.34a, Giona”. a.

1423.04494.

V*

Faſi-ic.74.m.32.Gìaü.2.1428.

I” ma lettcrmbegli/ërim il Rc

Ab‘rmſo mi1414

I” vno/irlanda] 1499. ó- in

un'altro (1611488
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. bilito capo di molti caualieri ſopra

la nuoua ſabrica delle mura della

Città di Napoli nel 14.87.

E` nell'età nostra .

Faustina Marcheſa di Säto Lucido,&

Horatio Signor di Niuano .

MIN'iVToLr.

1272.11148:. Car-.r. F L I P PO ſil Ambaſciadore del Re

Carlo I. appo la Republica Fioren

tina .

Landolſo il quale ;annoueraſi trà i Ba -

"""GM ` i mi delRegoo ſotto il Re Carlo I.

i i — i fù Vicerè di Capitanata .

Nefl‘inqaffit. dammi, Ligorio {ù anche egli Barone del Re

gnoin que’tempi .

Giouanni familiare del Re Carlo I I.

Catz. 1297.B.m.84.Ò- 1295.3-” 347- . i da lui ſu eletto Vicerî: del Principa

to di quà .

:3 o4.C.m.zzo.Car.a. ì Landolfo Signor d’Albeto can-.tenero

mag
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maggiore del Re Carlo Il. 8c Vice

'r`e di-Capitanata.

Gurello Vicerë della Prouintia di ter

ra d'Otranto.

Guaracio Signor di Sette'ſrati , Sanó'

to Donato , Campora , Albeto., 8c

ì* della Posta, con altre terre.

Filippo Vicer`e di-terra d’Otranto.

TomaſoVicario, 6c Vicerë del conta

do *di Alba. ‘

Ligorio Vicerè di terra di Bari.

Luigi Signor di molti ſcudi.
a).

Ligorio Caualiero aſſai jprincip’ale,

hebbe cinque figliuoli degni dijtal

--padre, tutti capi di ſquadra‘i ça[

.ñ Palli; iqu‘ali ſpinti `deſideriotlxi

vero honoſirffipaſſaronofal-íènuire’ 'Re Ruberto nella guerra di_ Cicilia.

Pietro per ſopranouae detto il ;Tede

ſco , cameriera, familiare ,' _8c gran

ScudieroçdelRç Lodouico , &yi

`

cere

Hoyt-1.7.

‘Rçb.t3u.H.m.37.

1205.133471”. 239.

.Rob. 1326.3.04410. è* Fq/Eic;

2.04.!)'7,

` Fffiſhzuufl

Rob.” 34.14.04.246.

1338.M.ta.}6.Rob.

k

1343. G.ca.zaa. Gioia-mr;

*I
Q i
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' ' cere di Capitanata.

Pietro cognominato Nannulo,Vicet`c

di Valle di crate ,8t di Terragior

‘dana. _

Lautillo cameriera della Reina Gio

uanna prima. - ’

Lancillo Signor di Chiuſano,& came—

* riero della Reina Giouanna prima.

Landolfo cameriera della Reina Gio

uannaprima.

Pietro cognominato ' Pallotta , conſil

”USA-4308550144”. r.

1348.8.”- aj.

1348.” 66. ó- ar. Giona”. r.

1348.

1348.01.) 66.Gíom. I. ò

240-1347 . . . ..
gliero della Reina Giouannaprima,

` 8c Vicer`e , 8c Capitan generale di
tutta Calabria. i

Ricîîardo Vicerë diterrad’Otranto;

Franceſcohebbe in guardia Gaeta dal::

Ca- 11.1343. Giouanlrì

1347.”. Ultima.

' la ReinaGiouannagpr‘ima.

x346.444412@Gio-ar”; Il Tedeſco cameriera, 8t familiare del

; ‘ Re Lodouico , Vicerë di Capita»,

v nata. ' F `

uH-A-mtü-GìM-Î-Î Filippo‘Vicer‘e di terra d'Otranto.
Pie-7 i
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Pietro Seneſcallo` del Re Lodouico,

&Vieerè d'Abruzzo. k * _ - -

Landolfo gran Scudiero,& Conſiglie

*ffi—-ñ.—-fi— --——ññ -- -—‘-ó

,,. _
- .

p. Lad- 1312-2. ma”.

rodiRuberto Imperadore diCon- e

stantinopoli Principe di Acaia, 8: di

Taranto, ottien da' lui vna groſſa

a intrata per ſe, 8t ſuoi Eredi . 8c nella i

carta della conceſſione ſotto la da

ta del r 3 64. ehiamal’lmperadore il

detto Landolſo , &ſuo auolo dello

steſſo nome , caualieri di gran valo—

re,& nobiltà,& di loro fà honor-,ariſ

fima testimonianza in molte guerre,

oue i‘nteruennero del R‘egno,& del* .'

l’Vngh‘eria,6c della Cicilia. . i' I r .i

Ricîciardo Viceriá` di terra d'Otranto,

_fiitraquei caualieri, che con molta

lor. buon} gente accompagnarono

il Principe di Taranto all'impreſa di

Grecia. il costui fratello.

,Orſinoper vn’opera, che {è veramente

1343.m.fl.Gìouan.t.

Cofl.lib.6.ca.r :8.

k

`l-ſi

Pia, '
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pia , 8c piena di grandezza d'animo,

non è qui da noi da laſciare. veden

d'o ei , ch’el corpo del. -giouinetto

Andrea Re diNapoli coſi empia

mente morto , giaceua vilmente in
vn Canton d’vna Chieſa d’Auerſa r

volle a ſue ſpeſe condurlo in Napoó_

li, 6c nella cappella di S. Lodouico

nell' Arciueſcouato il fè ſepellire.

poi Franceſco III. Capece Abbate

di Mirabellaimitando la generoſi

tà di Orſillo , gli rizzo vn ſepolcro_

di bianco marmo.

DiurndzlD-diM. L44131 Liſolo detto lo ſchiauo con Carlo,Ni

4:* colò ,8c Marino ſuoi fratelli cauaf

' -' - lieri aſſai valoroſi, furono col Re

Carlo Ill. contra il Re Luigi. _

1333-T.‘4-43-C"-3* Giouanni detto Nannulo Signor di

Valentino , fù cameriera del _Re

Carlo IlI. 8c della Reina Giouanna

» prima,& Conſigliero delRe Lodo

_ uico



8 r 2

uicoILdac-ui nal‘l’afſenſo che gli -r 3 90. *o* ‘

çoncede di Valëtino , & della Tor— _ ‘

re del Greco , 8c d'altri ſcudi, è rio- `_ ’ .' _ i:

minato caualiero egregio. 8c dalla

Reina Giouanna prima in vna eon- - ì 3 3 '

ceſiion di rendita, che fà aLiſolo,

ſuo ſigliuolo , .pone vn’aſſertione di
molte lodi di Nannulo , chiaman- ' i '

dolo caualier fideliffimo , 8c da chi

ella hà riceuuti,& riceue continua

mente ſeruígi di gran conio ,‘ 8c de

gni di ſingolar memoria.

Liſolo figliuolo del ſudetto Giouan

ni , fil Seneſcal‘co del Re Carlo III.

il cui eſercito stan-do a ſronte a quel

di Luigi ſottoBarlettaÃù da Vn ca- Dim'. del. DJ di M. L. ca. :4.

.ualier Tedeſco del campo nemico

inuiato vn trombetta a disfidare,

chi hauefi'e ardire , di giostrar ſeco

a ſerro polito . vſcì animoſam‘ente

Liſolo ad incontrai" ,cofluiyòìpaflà- Carr. lil:. 6. :4.144

'L - j L togli
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i**

Cer.3.13!3.B.M.1”. '

1400. ra. 122.11. Ladirl. i

1392. m. 79. Ladisl.

1392 ea. 79. Ladíí].

N:1/140testamento del {434.

1410. ra. 136. Ladirl.

.:430. i! cui ſipohro e‘ nefla Cap -

pefla ?Leal del Caſirlnaaua m

Napo/i.

14431131 Cam-c0. ulljimſò I.

Comm. 9. Affini/ò 1.m.170.

1439. in Camel

1415.01.77..

togli d’vn tröcon di lancia per me—

zo il petto , il gittò morto a terra.

Marucello Vicerè di terra di Bari.

Prëciualle Signor di Giugliano,came~

riero del Re Ladislao.

Nicolò Baron di Nauiano , & Meli

ſano. i

Marino Cameriero,& ſamiliare,& Se

neſcalco del Re Ladislao.

Margherita Conteſſa di Potenza, mo
glie di Vigo Sanſeuerino.

Giou’ánella Conteſſa d’Auellino, mo

glie di Giacomo Filingiero.

Marella Vicereina di Napoli ,‘ moglie

di Don Egidio di Saſirera.

Gurello ſù Signor di Ciuita in Capi

tanata , 8c Vicerë della Prouintia di

terra d'Otranto .

Giouanni Signor di Valentino, 6c del

la Torre .

Franceſco Baron di Isficlo .

Antoé

I



I

Antonio familiare' della Reina Giouä
na II. ,- t i

Antonella Conteſſa di Burgenza.mo

glie di Nicolò Antonio Zurlo.

Tuzza Baroneſſa di Paſcarola

Antonello Signor della Spinoſa.

Margherita Conteſſa di Santo Ange

,lo, moglie di Gio: Antonio Zurlo

Troiano Barone di Valentino è a no

stri tempi 8c parimente.

Luigi Antonio caualiero di rare parti,

et di valor ſingolare nell’occaſion

tutte , oue di ſe habbia hauuto a dar

Tſaggio. .

PESCICELLI.

G lO VA NNI Leggeſi eſſere stato tra

iBaroni del Regno ſotto Carlo I. et

Alberigo Cameriero del detto Re,pSi~
gnor della ,Grotteria . i

L a' To—

mi- r4- mi ` . ' ' -

1435. i” confronto/Io diNorafo

Giacomo Fcrrillo.

1439.-.A_lfbn. I. in Cancel].

Fm'. 144.2. 1478.1‘” Cancell

Ncl 144;. in vm protocol/odi

Notaio Giacomo Fcrrillo.

N:Il’ínguffih dc' Taro”.



.,

. ' i 84. .i.

*Cla 22,1.. uomo-1303.4.. Tomaſo il qual fù familiare del Re
m. 18. . k ' .

Carlo Il. portoſsi tanto honorata

K '- mente nella guerra di Cicilia,eſſen~

i do con Ruberto all'hora Duca di

Calabria, che da Carlo in ſegno del

la ſua virtù ottenne vna buona ren

dita.

130;. I. c4. 227. cam. Pietro cognominato Vrtante , ancora

fù familiare del Re Carlo II. 8c

1398. D. m. .h. Pietro di cui non trono cognome , fù

vn delli due Vicari di Filippo Prin

cipe di Taranto figliuol del Re

Carlo II .

1332. m. 236.1205- Bartolomeo Vicer`e d' Abruzzo di

i qua . `

1331- A- M- 265- e- 392- ó- Tomaſo Signor di M’onte Millulo , di
397' / Saſſo, 6c di Aprano. i

134;. G. ca. a. Giona”. t. Ligorio Vicer`e del Principato là.

1343. 1.04.13. Ò'97,Giam‘î. r. Giouanni Signor di foſſa cieca, 8c di

Tacito. ‘

Alſo”. r. Comm. 7. ra. 13.
Ettore Signor della Rocca di Pim-Zire`

Gia



. 3 5

Giacomd hebbe cura di alleuaril Re

Ladislao .

M aſello `e chiamato dalla Reina Gio

uanna prima Cauaiieropotente',`8c

I‘lCCO . -

Maria Conteſſa di Burgenza, moglie

di Nicolò Antonio Zurlo . ’

Nieolò Abate-..8t camerino-di Euge—

nio IIII . ſi raccomma-n'da caldiſsi

mamente , 8c con ogni ſorte di Vſfi

cio dal Re Alfonſo al Papa. perche

voglia conferirgli alcuna Chieſado

steſſo Nicolò poi diuenuto‘ Arci

ueſcouo di Salerno ,è inuiato Am~

baſciadore dal Re Alfonſo all'im

peradorFederigo. .

.Antonio Signordi Tramutola .

Peſcicella Barozneſſa della t-err-a di ſan

to Angelo di Limoſano, 8c di Cini

ta vecchia . ‘

Antonio Signordi‘Maſfifia;

x….

13431"- 19}- . _

ó* m altre ſcritture :mm-bc

‘ dcfl' archi”. *vien co/fldma la

_fizmlgha Pcſiiccfla .

Ncl1466 . i” vno flrwmfimo

perNoraio Pim-o Fcrrifla.

Com”. Ncap. 17. Affair. fa.

34‘- 1443 ~ ' '

.‘

.__

Forio nellastoria dc' a1: o”. [ib.

9. ca. 263.

Fc”. n.136. :473.721.137 Cîcdl..

'ZB-iui]. al. Fm'. co. :55.1487

ca. 78.1483. Fc”.

Gio
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Giouanni è creato Capitan di gente d'

arme dal Re Ferrando primo.

Prífáí ”Mazzin Cä‘- Bernardo Barone di Andretta.

Comm. 17. Falla-[28.1499. Sauro familiare del Re Federigo , ot..

' ' ` tiene da lui molte robbe feudali.

Primi-“Fed”.68. una.

` Coſenza dal Re Federigo.

P’L‘ü-Î-ÉF‘J-Mìo-UW-iü Gabriele amatiſſimo dal Re Federi

am‘r i ‘

go, fù da lui fatto ſuo Conſigliero,

dc hebbe le portolanie di terra d'O

_ tranto, 8c di Baſilicata.

PW”: Fmfrſifls-ifl 05M- Matteo Signor della Rocca di Pimö

' te, 8c della Rocchetta.

Ettore per hauer mostrato ſommo va
i lore in molte occaſioni ſeguendo il

Re Ferrando nella guerra di Toſca

na, è da lui molto lodato in vn pri.

uilegio , che concede _a Matteo ſuo

figliuolo. Î

146,-. in Reg-00.23.41.12!. Giouanni, 8c Marino Conſiglieri dista

to dello steſſoRe Ferrando.

Alfonſo
'$

Ma’tteo hebbe in guardia la città di .

 



.__.h— -
{W—

. ' ’ 8 7

Alfonſo è hora Signor di Locito, Cal..

cabottaccio, 8c Cast-:hdi lino, nel

Contado di Moliſo , 8c di Fagiano,

S. Giorgio , 8c Beluedere in terra d*

Otranto. ‘

iSCONDITI.. j

ANDREA Fù Barone del Regno a

tempo delRe Carloprimo, 8c pari:

mente.

Simonello.

Pietro, 8c

Ligorio, ,

Nicolò’8c Giacomo fratelli nel r 31 z.

i}

` ñ

Ntffìflfüffi- dc’Baroflì.

dieder principio in Napoli alla ‘
ì Chieſa della Nuntiata,il cui Spe

.dale è celebre quaſi per tutta Euf

ropa.

Giacomo familiare del RèRuberto,

;fùSignor di alcuni fendi in quel di

' i Soms

'‘.

ÎJJÌZDÎMLJJQM
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1327.1?- ca. 143. ?Yak

1346i. CJ]. 16.

1347. m. 74. Giona”. t.

1347. ra. ”8. Giona”. r.

'1384. A. ra. 43.

--F . ‘ 'mr

Somma.

Nicolò-per hauer dato aſſai ſaggio di

eſperto , 8c valoroſo caualiero in

invite importanti occaſioni, nelle

quali il Re Ruberto lo adoperò,gli

fù da lui commeſſa la Cura di Ca

poua. ' ‘

Pietro Signor di Castel Ponte Lädol
fo,Cameriéro maggiore,& familiar i

di Giouannaprima,& portolano di

tutto il Ducato di Calabria.

Giouanni Cameriere maggiore, 8c fa

miliar della Reina Giouäna~príma, i

Giacomo Signor della terra diRipz, ’

- &del-'castel di Campo”.

i Luigi eſſendo caualiero di, stima in

guerra, 8t molto caro al Re Ladis

lao. gli diede vnacondotta aſſaiho

norata di ente d’arme. poi in gui-f

derdone molti ſuoi degni meriti

in pace, concedette

' " ²‘ ' alcuni -
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' alcuni ſeudiprèſſo Nola con aſſai

,bùon-arendita' . il‘che ſi legge in vn

priuilegio del x40 9. ,

Pietro fù.vn .degli Sin’dici della città

di Napoli dalei mîidato al Re Car

lo primo. ‘

Franceſco cameriero,8c familiare del

la Reina Giouanna prima fù da lei

come caqaſiero ſuo fideliflìmo 8c

1271.01453.

:umani-rumena”. 1. _

che di già l’hauea dati’moltieſſem- i.

pi di ſingolar virtù militare eletto

Castellano del Castel d'Iſchia.

Girolamo per molti ſegnalati ſeruigi

da lui fatti al Re Ferrando ILda eſi

ſo ha molte robbeſeudali di Baroni

ribelli. `

TOMMACE_LLI.

RI C CIARDQ Trouaſí General del

N l'armata di Guglielmo il buono Re

` 'L . .. M di

Comm. 3. Fedro.9.3i'. 1496.!”

Conccflaria.

”

Ì

in70. nel libro/ignaro Emax-”3*

.nell-archi .Rm/c in Pal-mio.



NcFirxgui/îtdoTaroü.

”filmato-lr.”

Q

130024.”. l“i

”ML-'44.307.041'.

-r- .

”or-Cnr”.

'r'.

,o

di amendue le Cicilie.

Giacomo Preſidente delle Imperiali

fabriche a tempo dell'Imperadore

Federigo ſecondo nel x e48.

Bartolomeo fùBarone del Regno ſot

. to il Re Carloprimo , 8: anche.

"Landolfo,

Sergio,

Andremöe

"Tallinn.

Cubatio conoſciuto da Carlo primo

caualiero di molto ſenno, 8c eſpe

rienza in aſſai grani maneggi,otten

ne da lui carico di Ambaſciadorea

Clemente IIILPontefice. ’

. Giacomoſù Barone a tempo del Re

Carlo II .

Pierino Signor della terra di Santo

Mauro.

Currado Capitan di gente .zd'arme dei

Re Carlo Il.

 

Pietro
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Pietro cameriere del Re Roberro. :338. 1:73.220}

Giacomo Signor di Girone , Abaſcia-. 13:4.” 4)'-AJAi-ſ-GÙMJ,

dore del Re Ruberto in Genoua. - '

Giacomo cognominato Tartaro,eon- ”p.uflÒ-”8.

ſiglieroflst familiare del Re Ruber—

to, :Se Vieerè del Principato di qua.

Cubatio caualiero di rande autorità, 1” "o”"W-”F'ffi‘Ìn/”P

ſu dalla Reina Gioîanna prima in- ſito”. Nm” Nm”Cm

.uiato in ſua vece a prender il poſſeſ

ſo,& la corona del Regno. e _ _

Bartolomeo Signor del Castel diMö- c‘ſáſ’” B' “e f* Ò‘ÎWÒ!

te aperto,&: degli Mancufi,& della

terra di &Mal-ia in Griſone, 8c di S.

'Nicolò degli Carriſi ,ſu cöſigliero, -

6c Seneſcalco del Re Carlo l I I.

poſſedette anche egli lo stato,c‘he ſù

di Restaíno Cantelmo , 8t la Signo-_

rií , che Carlo Saluacoſſa Conte di ,

‘ Bellante hebbe nell’Iſola'd’Iſchia.

Ermegao Signor di Porto Candone,& Car-3.1390 n'a 3.
di Baiano , Seneſcalco delRe Car- i* g _

ì ' M a lo . 'i i ì':

'1*
e”

. ö



Dim-”delDdr' ML”.13.

”Ju-zar”. C”.3.

1393J4.187.Ladi51.

9,,lo lII. 8c Cameriera ,

ſuo. ,

Giouanni, Matteuccio, Marino , 8c

Riccio, caualieri di ſingolar virtù,

erano'col Re Carlo III. contro il

Re Luigi. * . i.

Nardello familiare delRe Carlo III.

8t familiar

. Caterina Conteſſa di S.Flauiano, 8c di

Montorio,Moglie di An dreaMat

teo Acquauiua.

Antonio cameriero del Re Ladislao.

Ruberto Signor di Sficli , 81 di Splai

tzano, cameriero del Re Ladislao...

Giacomo cameriero del Re Ladislao

Gioiiannel vicario in Terra di lauore,

8c nel Contado di Moliſi , 8c nel

Principato di quà,8e dilà. '

Ruberto il Tartaro, Signor di Filetta,

Filippello gran Cancelliero del Re

gno- 8c Conſigliero di Stato del Re

1400.40%”.

1404.”. 88.Ò' 93. Ladir!.

”pal-adi”.

muóJzpmLadid,

:404.M.88.Ladír!.

1400.”. 1;.Ladirl.

Ladislao. \

Pietro
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Pietro che fùpoi Bonifatio IX. Ponte

'-fice , .di cui ſi pa ríerà nell’vltimo in

diſparte cöl’altre perſone di Chie

ſa della famiglia Capece , Direm

quìſolo, per porre la diſcendenza

dei Tommacelli diCapuana, con

dotta ſucceffiuamente dal Zio di

questo Pontefice inſino ad hoggi.

che Antonio hebbe Vn fratello chia

ì .mato Nicolò , di cui nacquero il

Papa, Giouanni,& Andrea. heb

be anche il detto Antonio due -fi

gliuoli Antonio II.dal qual diſceſer

íTommacelli di Nido , 8c Marino,

i-I qual ſ`eLuigi, il cui figliuolo fù

Gio. Franceſco , di chi nacque il

2.. Marino, di costui Giacomo , che

ingenerò Federigo Marcheſe di

Chiuſano, e'l 3. Marino Caualier di

Malta, 8c Giouan Giacom`o,il qual

ſe Pompeo , &Federigo II. padre



I

Ladìr! upon-{10.14.

Ctffi lab la.” ”mò-Nur.

ta. 264.

'497.54 :aqpüdiſh

Arma-ml 1.

Lodi-rl. 1410.”. r a.

Cipnmammlſecondo m!”

W( ”im rſſerestato Gian-5

m Duca di Ori-ir” ml

1403.

1400.3447;.Md.

1393.”- 93.14.163.14dìd.

J” vno/?rum del 1403 .

' a") Sarfflmfla crono] ”.35 t. .

Wir]. 1400. A. ra. 137. Ò

1407.115414. (9-31.

Am.m 1 1.

E! azcbr n cnaſirtfl‘un dal

13,8. la quale luppo. il'Si

gm” Marcheſi di Cbíast

”o oſſìmn‘r’wnóv ron/Ema

ton diltgmrgfflmo da”: mr—

mon'c amici” diſuoi mag

groriſileggc , rbt Ciau-mm'

_ficſiato Dura di .Sp-ibm@

Andrmſiaofi-atrüo Mar

rbcſì della Man-z di Amo

*Có—

H- ..

di Franceſeo, 8c di Bonifacio.

Giouanni fratello di Bonifatio IX. {ù

Principe di Altamura, Duca di‘Or

uieto, 8c di Spoleto, Conte di Sora,

6c Minoruino, & di Nocera, Gt Ba

rone di Monte fuſcolo , con molte

altre terre del contorno , 6c Signor

di Somma, di Guaragnone,& della

Fragola, gran Cancelliero del Re

gno, 8c conſigliera di stato del Re

Ladislao. fù moglie di Giouäni Ca

terina Acquauiua. figliuola del Con

te di San Flauiano con ricca dote.

Andrea l'altro, fratello fu Principe di

Monopoli Marcheſe della Marca

d’Ancona, Conte di Sora, 8t di Al

ueto, 8c di Calui, con altri aſſair'eu—

di ini preſſo, 8c Conte di Arpino,&

i Signor della Torre di Francoliſidc

del Colle di Santo Magnoöe de gli _

Schiaui, Galliorari _, 8c di Monte`

nero



r— -—-
_ avrei… . ., ,e”fil—""— . - .- -* ' - ’

- . - 9! ;. ſi ñ *- i

nero, & Conſigliera di statodelRe ”irachene-Ladisl

Ladislao. hebbe per moglie' An-- ' ' . ,

drea Giouannella Stendarda , 1215"”'u‘fl‘ü'ó’m “did”

qual gli diede dote di molti ſcudi. 2'_ ’. ~

Franceſco Signor della terra di Santo :UVM-“PFM”

"Angelo. `

Gio. battista Barone San Pietro a 1417.”.3:9. ,`

Scaſato. -

Giouäni detto per ſopra nome il figli- HUM-”1044

uolo , per gliſuoi molti meriti heb‘.

be dalla Reina Giouanna'ſèeonda

alcuni ſcudi. ' `

Marino Conſigliero,Segretario,& ca- cum-.muffa.14.30 cano. _

meriero delRe Alfonſo. '

Nicolò Vicer‘e’di Abruzzo di quì. GMA-MM”-161-14514'

Canna.
Gregorio Signor di :Pozzo grandez 8c Ewa-46.15:” Fm. r.

diCaſarano grande, 8t picciolo in

terra d'Otranto.

Boffiìtio Baron della Pietra , 6t della "NMUN-'447044'

. _ . , Alſo”,1.:” Cam-c”.

RoccaRamola, 8t diFrangete.

Marino Signor di Pietra Poleinà, 8c :{J’Jíhflç-ü-zzfi.

x Monte
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Möte malo,meritò per le ſue degne

' parti eſſer tenuto in molto conto
` i ‘ ` dal ReFerrà'do. di cuiperparecchi

_f anni con ſomma laude fù Amba

Tantdc Sirmiihfiò x: ‘

Porrhdrlla guerra de Barom" sò egli ancheper ordine del Re Fer

città d'Alta mura ,la qual in: brie

ue eſp ugnò. ' _

Tomaſo caualiero di aſſai .pregio te

nuto in guerra ,in vn priuilegio del

1486. nel quale il Re Carlo VIII.

gli restituiſce la terra di Sömöte, 8c

la Rocca di Mondragone , con due

altri feudi in quel di Carinola,il n o

mina magnifico,8c valoroſo caua"

liero, 8c fà mention di molte impre

ſe , nelle quali Tomaſo dimostrò

ſomma virtù , diſpregiando ogni

pei-Teolo, 6c immit’ando i degni ſuoi

anticeſſori , tra quali ſoggiugne il

Rè,

i ?E ſciadore aPPÒ diuerſi PrencìPÎ- Paí: ñ'

b. . . .r 5m 211 ` _ randa con molta gente contro la ,
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Re, fù il valoroſo Giacomo. Galea

—-—›.- . -,cñ

tà ſuo Zio , il qual'con ardorincre

dibile combattendo per "miei ſer

uigi morì. *

Lion-ardofù preposto alla cura di al

leuar il Re Federigo,& reſſe il Prin .

cipato di Roſſano , e’l contado di_

Burello. i i ñ ` ` `

Berardino Signor di molti fendi.

Federigo Marcheſe di 'Chiuſano, a;

Signor di Salſa ,Bagnuolo , &de li

Lancuſi, caualiero aſſai principale,

8t riputato degno di molto mag

gior grado di quel che tiene. Sono

ancor hoggi due Lucretie Signore

di ornatiflimi costumi di questafa—

miglia.

Vnaſîi moglie di Galeazzo Farneſe,

. &poidelMarcheſe della Valle Si

eiliana. '

L’altra padrona di Splaizano 3 & Ca—

N 'lati-o,

Ì

4

‘ u

'Prix-[Zar. Fumo.:30.1499.

.3 'Priuì[.;.Co›r/îca.lo.uaç.
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O

, o "' . . .._ o _ .

lam . inCala-bri'a , &dìCerzro nen

,Capraia di Moliſi,moglie di Don;

-Filippo Cologna.” Principe di

-'_ì1ìno. 'ì' .e w, ;

:ñ ur ‘ . - - ` _ 3 . _

CI BL'

' I L L VS T RI Aſſai di questa famiglia.

.- ſuxonf Guidoncjl vecchio, il (111.211-

. per molti .grati ,.85 ſegnalati ſera-ig;`

da ſui-fatti alla Chieſa Romana ,BC

all’lmperìmottenne Per ſq,‘ 8c ſuoi:

ſucceſſorìinVal d'Arno MötcVan

co, Crololarim8c Laterína. 8c pari

mente Lamberto, il qual cacciatſiií

Sarac‘íni dalí’lſola Capraìa,& Gor

gona,& Fenegarola , {ene ſe Signo

re,8c nelaſciò il domſhio aſuoide

-ſcendentí ,. i qua] per molt’i .anni il`

rìtennero. {ù Altresſiì questo Lam

her-toñ'Signn: d'cſſiuizano,.& dialtreî.- y

* cast-ellaL-..l



:castellavicine 'm terra ferma.

Lanfranco ſu caualíerozdirmolto chia_

- ro nome-inpace, &iin- guerra. re‘ſe

p questi con altri nobili la Republica

- :di Genou'a. - -

Guglielmo perſona aſſai .principale ,

ſundò l‘a `‘Chieſa :di S.-Fr‘ancéſco in

` Gemma” íùflde’quattro Ambaſcia

dori,-mandati dalla Republica a.

Clemente lILI. poſcia ſi lodeu‘ol

-mente-ſi adoperòin-var'ieoccaſioni

di guerre', che ſ-i-reſe-degn’o, di eſſer

’‘fiztto caualiero perman -èle‘ll’lmpe

radore Federigo iIl., honor che'in

tanto pregio era, &'di hauer-dalla

' -citt‘à di 'Ge’noua per gli ſuoi- degni

meriti verſo di`lai la ſua arma, eh e è

Ia‘Croce'roſſa-in campo bianco ,la

qualpoi gli altri di -questa‘famiglia

ancora -vſaron di. porre: 'in 'ſu la

Floro., - o '

N I Mucio

Ago!). Giuſtini-mo negli al”:

validiGm. nb.3.1241.

` e

AgQffi.GÌM‘. 11'123.”67.
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Mutio eſſendo con vna ſua galea preſ

ſ0 Sardigna nel tempo , ch'era-Più

che mai acceſa. guerra tra Genouc

ſi , 8c Piſani, fùla ſua prouocataa

combatter da vna nemica ,la qua'l

egli cö ſommo valor vinſe , 8c preſe.

Prenciualle trouoſſx con altri nobili:

raffrenar la potenza del popo‘l di

Genoua, che oltra il douere Signor

- era diuenuto della città.

Simone ſeruì con ſue galee in alcune

impreſe il Re Carlo IL

Gabriele, Baldeſſare, 8c Giuliano fra

telli, con le loro galee vennero* a

ſeruigi del Re Ruberto'

Giacomo hebbe in gouerno la Città di

- Capoua dal Re Ruberto.

Daniele fù per prudenza, valore,&

neroſità d'animo tenuto in grandiſ

ſima stima nella città di Genoua.

egli con ſuoi _vaſelli, 8c con quelli

‘*. della
' c



IOI

‘ della Republica ſè' ſcgda-Iàtiffime

impreſe contra Morì nell’Aſrica.

diede per moglie vna ſua figliuola

al Signor di Monaco.

Carlo ſù chiamato :iv-ſuoi stipendi dal

Re Ruberto di cui anche -ſù confi

gliero. poi la Reina Giouäna prima

l’ínuiò a trattar cöſedetatione col

Duce di Genoua, 8c dalla detta

Reina fil fatto goucrnator di Na—

- poli. - ì

A-rano fîputato cömunemente di aſ

ſai, per ”Loire eſperienze di lui fatte

ñ dalla Republica di Genoua in va

tie occaſioni, ſù da eſſa~inuiato nel

Regno con gagliardo ſoccorſo a

Luigi III. 8: a Renato d'Angiò, da

cui adoperato in quella guerra con

molta {ha commendatíone, {ù elet

. to Vicerë di Napoli. diuenuto ap

”ñ— - v—-ñ ’ _ii

1343J. cm”.Giouan:.

1347.14.11:.

1346.4”.24)'.GÌOM- t.

:440.

FdfÌDÌÌÌJ-ldol’b

à

preſſo ReAiſonſo Signor del Re- _

gno,
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IOS

"fi

gno , &mandato- Arano dalla Re

Îpublica pertratt‘ar-ſeco-.di confede

ration'e-,8c dal dettoRe-tenuto egli

in grandiſlìîno conto, Fu. fatto -di

"nuoua Vicerè _gli Napoli . vltima

mente-Calista IIL lo eleſſe Senator

diRoma, grado che allÎhqra non

fi dauaſe non'aperſo-naggí di' mola: a

stima. , ‘

Tomaſo fratello-di Aranmp'er-eſſerîan

che perſonadi valor grandeá'ù m5

-dato dalla Republica-al ſoccorſo

di Scio contra l’armatayinitiana..

Giouanbattistafigliudl di Arano ,il

qual ſu poiSommo Ponceficeſe.

Franceſco cheſu Contecdell’ìAnguiló

. lara- ,- 82: di Ceoueeere ,n.36: Signor

. - d’altrecastellaxvicimz È'Genoralxdi

Santa’Chflieſa..-ltebbe. egli' :per mn

glie Madalena di Medici ſorella di.

- qual' gene-.rd Lorien

- 20,.
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zo z" Bîbocenf’nçsflaìerima , 8c Ipow

lira.. .. ` .. : i" ' i

Lorenzo’Marcheſe primo di Máſſa; ManbnRq/îlibzuób.

-con'íì‘guì cárichiaífihidcg-niñdi gner' - 'Î ‘ '

ra , &in m.olte occaſioni dimoströ

mirabile ’virtù. come nella p’reſa di

Moncia cſiendo con l'eſercito. dei_` -

Papa , 'il qual con` gli àltri Prenëî'pi

:della lega d’Angolem attendeuza

riporre-iwìstato Fra'nceſcc—Sforzà.

-reſſe'poi anche piùd’-v‘na volta-Fei??

ſercito Eccleſiastico z 8c íölleuòzfi

pnò dir, Genoua oppreffi. da Mon

ſignor Sanpolo illuPcre Capitano di'.`

Franceſi .hebbe Lorenzo Permoó‘ſi' a

glie Ricciardſia Màlaſpiná, che gli k

recò ii LîarcÎieſàto di Maſſa.

e Inn ocentio ſù‘CarflinaÎe.

Caterina ſù moglie di Giouan Marià'
Vära-no' Duca’di Camerino . l

Ipolita‘ moglie dìRuberto Zanſe'ue'rì-

no
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Fame” Alba-{go Marcheſe

di Carrara mfla Lunigia

”a , Ò- Conta dr Fermu'fla

mſſVmbria , Ò-M”dif/ì

di Aida i:: Calabria.

e

no Conte di Caiazz'oÎ Hebbe. an

che Giouao battista più nepoti, de'

quali. ' _

Lorenzo figliuol del fratello , fiſcal'

dinale. - -

Battistinaſu moglie di Dori Luigi di

Aragona Marcheſe di Ierace nipo

te di Rc Ferrando.

Peretta ſu moglie del Marcheſe del

Finale, di cui rimasta vedoua , heb

be per marito Andrea Doria Prin

cipe di Melfi.

Di Lorenzo primo Marcheſe di

Maſſa nacquero,

Giulio, .

Lionora moglie prima del Conte di

Fieſco , chetenne il trattato di Ge—

noua , &Poi di Chiappin Vitello

famoſo Capitano. '

Alberigo Marcheſe II. 8c primo Prin

cipe di .Maſſa ,8c Signor libero ,le

cul



 

r o;

cuirariſſime virtùtroppo maggior a‘

volume che 'l nostro non è , richie- .

.derebbonozfli oonduttiero di eſer—

* citopiù Norte in luogo del Duc‘a‘dí _ `

.Vrbino ſuo cognato, &néîle occa— -‘ '

ſion tutte , ch’egli hebbe , portoſſl ſi

con degni-meriti del val’or ſumattea—

_ a- ſe poſcia con ogni 'studio tutto pie- * .

no di carità verſo della cità. di Ge

noua,a comporre le diſco’rdie ‘

perle quali al ſicuro quella Repu

blicaera penruinare quindi. data-ſig'.` `’ ` . -

alla quiete delle lettere, in quelle

zvirtuoſiflimamente. tra . ſingolari

huominì di qua-lie flatosíèmpre ri

cetto il ſuo palagio c‘óſuma la mag- ñ

gior parte del di. hà '-di Giulia Al‘

berigo ſua moglie ſorella di Guido

Baldo I I. Duc’a di Vrbino.

Alderano NP-Ìrcheſe di Carrarmmari—

rito di Marfiſa da Este . -

- ‘ o ZYL—4

'è
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è - '- Gli ä’nì rbt mlmargineſimg— D {RE Mo Aü‘nti_ o

gono , &Ir/?figure ritazeſò- , h . . . .

_ ”omü magma!! rado”: m" Zurh, 'che mitroui‘am dili

proe‘çfft‘defla 1m :llagabbefla , , . . - -

drflaſeta del Ducato di Cala- diſcendenza continuata , degli' al‘

bria,rb’ètr.z ZurÌi,e']Prì”ſi- - -\ ~Ò~ *\ ‘ _ ’ . ,

NZ,- Bzſiízma ,'”föſigüo mi]. tn, che piu giu ponemo. 1 p

Ztrz'gfmîxí‘ëzäfſ‘ "E 'Bartolomeo ſu cöfiglierodel Re Ru—T "

1313. A. ,berto-,8: . . . i ` `

,329. A”. 6,. ’ ’ *ra-mg; anche conſiglieri-@8: familia-z

*ì ñ -re dellosteſib Re . `* - -

"34-" Gſm**. ““'74'D. Gurello Seneſealco della Reina Gio

' .uanna prima , 8c Vicerè del 'Princi—.

_pato oltra le ſerredi Montorio.

’-’4"3"“3'G'-°”-‘”." Tirello Cameriera. 8c familiare della

_ Reina Giouanna‘ prima , 8t Vicère

del Principato la,

'”"“‘“‘”" Tuzzillo Seneſcalco' del Re Lodo

uico. p ~ . A:

Hammam-1' Cecco Vicerè di Valle di Crete , 8c di

terra Giordana. `, ‘ .

‘. .f - 'ſuz
`.
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Tuzzillo hebbe -inicustodia da Carlo una” ”4.15745 .:4. -

[III. il Castello di Auerſa. preſe egli i

per inoglie Caterina di' Fontana-i

,eon‘ grofla dotez,F r g ‘_ ' . ’ … è '

i Pietro ſù Signor di Foſſa Cieca.il\qual Ufxczzîffiîà Zurli mi

_non hauendo figliuoliflaſciò Gio— f. -

,nanni ſuo fratello erede. i -

G'ouagicaualiero dimolto íoín Ntfl‘a ;uffi-b- :Und: ;1m Lal i ' 'i ` dll-*è ſul 1390. a Salaam”

.~ñi,

guerra, ſùSignor d’Andretta,Fo\I`; ſi ,mio di mmm_ ai". i

e ter”.

,cieca, Angri, prano, Samp Mar}

'nano,della Seartia,diCäpo Roma; "

:no 8c di Torricella, hebbeEgli due °

moglie di famiglie‘ afla.i principali

;Franceſi .ñ. la’prima chiamata Mar- -3

gheritadi Amendoleuche gliin'ge; N.1,mm/1,, ,mpzzm …z 9,13,

. i - ,' C d ' -

ñerò-Col Am o, a: la ſeconda .z ;gigi-13137,21; ;3533,

Beatrice diPontiaço_ Giacomo, W"- .

&nato-:c- ’ Btemardo". Marrucci?? Nalla r-;rffirmafian deflagabbd—

' ‘ ' . ' " . ' la dlflaſita , di ”e tc ”rArngg’ & Lager… ‘ &gh dle-dcm r:. :be lrfiz il RffiLoqdoèiro 3'.

_dote la, gabbana della ſeta del Du- mi 14n- ,'

catodicalabyiazëoçlalìzreqädel e
ü '` n

…W O z Salice

’

.
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Salice, di Grottola,di Alto giouan

ni, Oppido , Cancellaria, 8c di Pie

tra galla. ‘

Maria ſua nipote 'ſia moglie di Mel

chiorre Conte di Celano. `

Registro 1400. H. ta. r”.

Bîffiîfäîázígî L M". Giacomo Gonte di 'Santo Angelo , 8c

Cqffà H. m.64.Giauan.r. ,Signor dl Cai-mola hebbe in guard

~ * ' dia il Castel di Capuana dalla Rei
' i na Giouanna prima , per la quale il

tenne alcun tempo valoroſament'e
'a contraflla parte del Re Carlo IH.

* - morì Giacomo non hauendo figli

uoli, 8c laſciò il Contado al nipote'

Saluatore ſuccedettejn molte terre al'

'~ ' padre. _ *` ` ' *‘ ’

141)' mazGíamn z. l ’ Bernardo Conte Montuoro,& del

In {ma 13mm- ala-114.1 3. ‘ ` - , . '
Nelpriuilegio dead canſirrm- 1,3 Guaíſidiaî8c dl Nuſco’ 8c Slgnor

rione , ehe'l R0 Giacamo , é» ` o Moran'cbcaſſafano’ Ba.-

1.2_ Rgina Giamnna :Jim . ` . à ‘ i , ñ

di qu-fle nr” , a Salluzzo” gnuolo, Castel Pagano z 8C dl Cele

ſhaffiglímío ml 1416.”. , _ _ l

uz Ò- :66. ' ‘ ` za,&d1alçre terre ereditato perla

morte del padre . fit cameriero ,'fa~_
4400.11 req-9.

i _ * ,_ . ol- ~
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miliare , 8c conſigliere di ’stato , Cc

Seneſcalco del Re Ladislao, 8c Ma

reſcallo del Regno , 8c gran-Proto:

not-ario. - - e. . a

Martuccio Cameriera', 8c familiare

del:Re Ladislao, Caflellano di Ríg

gi, 8c di altre fortezze vicine. ,,,

Arrigo *Signor della terra diS. Silue—

stro‘. di Claruucolo,di Mori, 8c Ba

rone di Montefalcone ,' di Monte

mitilo,di Castelloa mare,& di Preſ

fanozoöc di molte altre terre, che gli

‘ l'afciò il padre . Fù-conſiglicro a 6c

'Seneſcalcodel Re Ladislao.

Ligorioſù'conſigliero di stato , 8c Se -

neſcal-co della Reina Giouäna pri

ma', 8t ’gran Protonotario del Re '

gno; ’ ’ ' . - I

Giouan’helſigliáolo .di Saluatore , fù

Conte II.. di‘SAngelo, 6: di Poten

za@ di Burgëza,&`Signor di Mor

i: ,, . fa,

04.106.!3paladini”.

1407.m.u6.L.-1di1b9,_3 _

1391:4113.

4' a1407.ca.‘r’26.Ladírko.Ò~ 140d;

n.95. `

Wdpraceflo di Cal’AnMaàfl--

k’.

1346.12. n.293.

Nalprivilegia dada mſn-mafioſi

”e digita/Zi Cantadt’ , Ò- ter”,

rbt la Reina Giouanna :faa

Salaatorſhaſiglíuola neli424



“mi” Cam—vB.

«3. pulp-”ſh di Ant.

È

` n.24:'.

comm».z. n.170.

mammaria-r”, i

i.,
Lo. _o ñ

ò

l 1.0. ,

"'ÌoQMötiCEllî- Caſal di LeonLRoe—

ca di San Felice,Candela, Guagna

no, Castel di Valua, Aprano,Saſſo,

8c Toritto, & di molti,ſeudi in quel

di Capoua, 8c di Somma , c8: Signor .

:della gabbella della ſeta del Duca

to di Calabria . hebbe Giouannello

per moglie Liſa di Tauriſano,che _.

glirecò in dote il Contado di Bur

genza , 8c la Baronia di Toritto. 8c

per eſſer egli riputato cömunemem

áte capitano di moka stima, voll‘e

Sforza-che con' Foſchino ſlÎO ni:

pote hauendoſeco cinquecento ca

² x ualli,impediſſeloſmoutare dall’ar

mata nemica alle genti del Re Al

fonſo.ſù poi eſſo mandato con Sforo_

za, 8c con altri illustri Capitaniper

. ` liberar dall’aíſedio l’A-quila,&per '

cacciar Brucia del Regno_ . 8c

perche‘nella guerrazcè'etaall’horl ’

i tra



u i

mia Reina‘- Giouanna 'l I'. e'lîRe

Alfonſo,’in varie' impreſe hau‘ea egli

cbnſeguito ſingoñr pregio_ , &ſo-Z
pratut’to in vn‘ i fatto d’armefiiîel

, q‘udFe molte principali perſone pi-i

gioni Jottfnne dalla Rina-in' ſegnò'

di tal vali-ore il Cötado .di ſhtenza,

&altri degnipremi della ſua virtù

fin che-finì in' quella guerra laìſiìkli’à‘

i‘n ſeruigio della Reina. ' p

Gipu‘a'ni come affettiöñato della‘parÀ

te Augíoina ſeguì c5- Giacömo ſuo'

fratello, 8c Franceſco, et Cecco, et

Marirſofluttî caualieri dimolto va

lore-ilRe Luigi contro il Re Car-’
lo III. - i i ‘ *

Vannella ſorella di Giouannello,heb

be per marito Giacomo del Bálzo.

Marino ſuo fratello , fù Signor diA

pra-no. ’ ì'

Giacomo II. pur.ſuo &atello , Signor

K- 7 di

_ü ` ` ‘ "

Sit ‘;-~

Nrlprocflſò diCo!.Ant. ra. ”4

("9— in o” privilegio di Lodo—

m’ü III.

`Dim-»- dd D. di M.LM”.

N:lprocgffli di Cabina”. :74

mi 1453. è* ‘

1406.1”)pria-'logia della mm -

. fiamjbttagli dal TV Ladiìí

Nalla corffimafiomrbe di quello

terrcglifi 17W Aj/òrzſo ml

:442.
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. di Castel Amdrianm-et di Caſa-lap

ſp ro, con altre terre , ch'hebbe dal

` ’ ' padre , .Fu camgiero della Reina

’ ` Giçianna II. et Capitandioaualli

. 4, della ſua gente .* portofli questijozñ.

noratiſlìma ëte flan'doperla par-`

te del Re o.enaro in NapolLnel-l'al:

 

0 .

Nd1449.z.]ib.Qra. 3;!. ſua 9 moglie di

Vgo Sanſeuerino nipote del/Conte;

fielllóaponaran. , _

. . P. ._ ’ . — .
Emy;- Franceſco‘ſuo fratello, Capitan dtge-q

;BW-M" te d'arme., hebbe honoratiſfimica

. - ' , ‘ b x

richi nella guerra d Otranto.

Arrigo Il. Figliuol di Giouänel, eſsë-*

Ò

ſedia postogli dal Re Alfonſo . - -,

‘ do c6 l'eſercito del Re Ferrádo I, -

, in Löbardia , ſi porto in più ſcara

, ' - muz‘ze da valoroſo caualiero final

mëte nel 147 8. vëne meno, come ſi

' legge in alcune lettere, ſcritte dal

-’ Re Ferrando aflPietro di Medici.

Ligorio



1-13 :

Ligotio ll. figliuol di Ligorio ", fù grä

' : Protonotario del Regno;

Franceſco figliuol di Berna’rdo,fù C5

te’II. di Montuoro ,8c della Guar

dia, e: Signor di Solofra,& di Caſal

i. del Principe, 8c fùgranjProtonota

c rio; hebbe questi per moglie Mar

.- ’gherita Sanſeuerina ſorella‘de’l C5L

- te di Tricarico, g 1

Saluator Il. ſuo fratello, ſù Conte III.

di Nuſco, 8c Signor di Bagnuolm'8c

’ di Caſſano , 8c di molte altre terre,

- che gliilaſciò il‘Padre,8c ſù gran Se

neſcalco. ,

Giouäni II. l'altro ſratello,Signor del

la Rocca pimonte 6c di alcuni luo

' ghi,ch’hebbe dal padPe , eſſendo di

ſattion Angioina , con .grandiſſima

' virtù , Se costanza {i difeſe in Angri

- ſua terra dall'eſercito del Re Al

fonſo. ‘ -

P An

138mBaden*

1346.Ama-”Eicma

[407.04.9.M5’.

1343.G.c4.1}p.Giom”.r.

In v” premi-0”” di N. Giacomo

Fm-iüo Radda-;48. _

141!- .

1463.”; *lil-..24480.

Coil”. 360.113. n.

I42LA-M-14Gi0üdſhl.

C'e/”13.17. n.373.
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l'3 Wstrum.diN. Giai-om

Fan-:ſſa del [449.

1424

Nelpriuilegio della confirma

zione dellagaàbeflz dela/ì

lafattogli dal Rc Lodouico

3.71:] 1424.

Nel/a Con ”nation atta li
della guzzi/la deflaſita dgal

. 7L: Lodouico 3. nelruo.

3 ó-nel prormfl di 'Beatrice

m 26. Ò m0.: Bäm di Bor

”üo :a 4.1 &ó- 86.

'4J'

1 I 4_ .. _ .,

Antonella ſua figliuola, f`u Conteſſa

di _Burgenza moglie di Petricone ‘

Caracciolo. '- o

Saluator Ill. figliuolo di .Giouannel

lo, ſuConte III. di Santo Angelo,

8c di Poten‘za , 8t della Guardia , 8c

Barone di Apr-ano”: di Ponticello,

8c di altre terre hauute dal Padre,"

8c Signor della gabbella della ſeta

della Prouintia di Calabria .

Col’Antonio II, Conte .I-III. di Santo

Angelo,8c di Potenza, 6c di B’urgë—

za ,8: Signor d’altra terre ,’ che ere

ditò per morte di Saluarore ſuo fra

tello, inſieme con la gabbella della

ſeta della prouinciaídi Calabria.

Arrigo ILfraçÉl di Nicolò , Signor di

Moliterro , 8c di Rignano , 6c della

gabbella della ſeta della prouintia.

di Calabria. . -

z»m arm-0110 JÎN. ulm— Antonio figlÌuol di Marino, fi: Signor

brq/îa Czzſhnoua 1476. ra.

d'Iſchi



Caterina Dentice fua moglie.

Saluator IIlI. frate] di Antonio , Ba

rone di Aprano, di Toritto, Salice,

8c Guagnano.

Ftanceſco'II. figlzpol di Giacomo H.

` {ù Signor di Pietragalla , az di Caſal

aſpro , &eredi-tè per la morte del

fratello le terre d'iOppidmGrotto

la, 8c Altoîgiouanni. .

Ettore fratel 'Franceſco II.. Barone
i di Cancellaría ,Oppidffi Grottola

8c Altqgiouanní. _

Bernardo Il. *figlia-ol di Franceſco,

ÎConte'lII. diMannaro”diNo

cera. ‘ i ` i ‘ ſi ’‘

-FranceſcoHL ſuo figliuolo, `(.Îöte IV,

‘di Mpntupro.,.& diNocera , 8c Si

gnor d’Angri,& di Santo Marzano,

8c Conſigliere del Re Alfonſo z 8c

gran Seneſcalco. i j - . . I- _

P z Scipioz

j o . . z

. d'fſchìtelladaqual hebbe in dote da

146i.

In vna Strand N.Giai-0””

Fcrriflo del14}3.

&dpr-lamenta dell'11; Alfònſh

”al :442.69- cam pdl/bra”.

494'” Came/l. ~
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1463- ín Unpriuilçgio di con- Scipione figliubl di Saluator Hiſù Si- .

ſirmzrione dista” fizttogh" . . -. ' -

daÌReFarnçJiáQgzJ… gnor- di Solofra , 8t di 'A ngri , 8c di

ì ` 'altre terre. Î - - Î

-ñ ' , Arrigo Barone di Monte falcone. .

Naſh rcflitutíomflbeiíiqm— Giouan Antonio figliuol di Col'An

[Yi Coni-:di , ('9- trrrc ghſg‘ ' .

Carla &mir-;96. tomo) Conte V- a Santo Angeloz ‘

' 8c di Potenza, 8t di Burgen‘za 8c Si~

. ‘ gnor d’_Andretta,Morra›de‘lli Laco

. ni, TorittoJCandela, Saſſo , 8c To

- . roſa. - . . . '
NZD,,W ,1,- cai-AMM Franceſco IV.ſi figliudl’ Arrigo III.

"7' : hauendoſi acquiſtato non poco no

me per molti degni fatti in varie

guerre del Regno, hebbe,condotte

' - di caualli , 6c di fanti aſſai honorate

nell'eſercito di Ferrando il catholi

co , ſeguendo Coſaſuo '- 'Fu vltima

mente egli ſcelto tra giudici di quel—

ſamoſo , 8c glorioſo abbattiſnento

di tredici caualieri Italiani,8c tredi

Ndpramſa di car4,12444. ci Franceſi preſſo Barletta. MàmE-f

ì tre

.in A.

Dior”. dal Pay-"ra. ì.



r x7 ‘

tre nel fatto d’armc della Ci’rignola

c6 gran virtù ei cöbatteua contro

.Franceſiáîi d’vno‘fiocco grauemë- - . ~

.te feritoin vn occhio, diche poco

. .appreſio morì. '

,iacomo fuo figliuolo, ha‘uëdo ſi ho

norato'eſempio di valor Vero dal

padre volle ſegüir nell’Africa l'Int

. perador Carlo Vidoue in più occa

ſioni merit’ò ſingolar lode.

Pietro frate] di Franceſco 1V. ſeruìin Ndprmffòdi Coſi-inf. n.7. '

-mollt'e guerre Capitan di caualli

Ferrando il catholico .

Rent'iq l'altro fratello fù Capitano a Ngílîzíf’ìmffl‘

guerra per la piazza di Capuanaa

tempo di Re Federigoî hauëdo poi

,egliin gouerno la compagnia di gè'

te Îd'arme di Don Fräcefco da Este, N'1!"WP'mſi”di CorA”;

. ‘ ñ ~ :n.70

ſùmorto valoroſamete cobattendo

anellarotta di Rauëna* hebbe questi -

,p moglie Giacoma Orſipa co buo

ha dotf. ’ ’ ` ' - Sal—
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'147 o. in Canrellffiriuihg 3;.

- E'inueflít‘a di qu :ſia 'erre ;7”

Ì.: mar-le della J-'rr nel l 4x50

ml;1111.2

Come /1'md: nella ſimſrpol

tura mila Nanu’ata did

rmſz vir/1546.

Pu-ma”:delpadrc nel 1517.

- i .. Laſt-togli iſpadn la Signoria

. di Rrginmé- lagabefla del

laſita ml 1512.

1500.@- Tríuikg. xl- 'Princ

Orangxa. 186-153 o.

Ammmrllafamiglía di Capo

ua n.63.

1 18 ‘ ' '

SaluatorV.figliuol di Luigiſù Signor

di Regina,& di Guagnano, 8c della

gabbelladellaſeta della Prouintia

di Calabria.

Caterina figliuola di Fra-nceſco ILBa--

roncſſa dì `Oppido , Pietra galla , 8c

Caſal aſpro. '

Luigi II. figliuol di Antonio, hebbe

aſiai degni carichi di guerra nell'eſ

ſercito dell'Imp. Carlo V'. .

Ettore figliuol di Scip.Sig.diSolofra.

Luigi III. figliuol di Saluator Si-_

gnor di Regina; & della gabbella

della ſeta della prouîtia di Calabria

Giouan berardino figliuol di France

ſco IlI. Conte V. di Montuoro.

Lucretia ſua figliuola,Cöteſſa di Alta

uilla moglie di Bartol. di Capoua?,

Et a nostri tempi ..Î '

Camilla nipote di Lucretia , Duch. di

Tra etto moglie di D.Seip'.Gaetano.

Pſi-R
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- DEGNE NELLA

CHIESA DI CASA" É

çAPECE

Parlarem prima de i* due Pontefici;

ne’ quali ſeguiremo'ancor Ia no

stra breuità, rimettendocidell’altre

coſe più particolari :a chi lor vite

diffuſamente hanno ſcritto.

BONIFATlO 'IX', i

ONIFATIO 1x. Chia

e ,1 mato auanti Pietro Tè,

~ " macello Cardinal di Sä-'

F

hauenſi’ ‘

~ i ta Anastaſia, f`u eletto nö



.m

reoí

hauendo ancor trent'anni Sommo

Pontefice nel 13 89. con concorſo

incredibile di tutti iCardinali per
a l'vniucrſal opinione ch'era delle ſue

'virtù , la qual egli ſalito a tanta di

dìgnità , ſenza dubbio auanzò. per

cioche in lui ſcorgeaſi non ſolo in

quel principio prudenza , giustitia,

6c benignità . 8t che reca più mara

-,-. uiglia , temperanza in tal'etàgioua

nile, ma parimente fin che reſſe nel

‘ la Sedia di Pietro . fù questi il pri

moPapa,che laſomma potenza del

popol di Roma abbatte, &che‘a

ſuo arbitrio creaſſe i Magistrati

della Città. la qual per più tenerì

freno,riduſſe in buona forma di for

tezza il Castel di Santo Angiola .

poſcia per acquetar'il Regno di

molte intestine guerre , ne coronò

Ladislao giusto Signore, porgendo-.

' gli
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glidi molto aiuto, 8c fauore con..

tro de 'gli Angioini . Mà Ladislao'*

fconoſcente dopo la morte di Bo

nifatio, che ſù il primo d’Otto

*bre del 1,4.o4.compensò vn , .

tanto obligo con raro

eſempio d’ingra

titudine

verſo di ſuoi paz
i tenti. `

”

  



 

 

 
 

NNOCENTIO vm;

' il cui nome prima era

Jo " FP3} Giouan Battista Cibo ,`
  

4 ill'

ì Cardinal di Santa Lul

cina . hauendo acquiſtato nome di

gran valore, 8c ſapere in molte gra

uiflìme legation commeſſegli da Si

sto I I I I. ſu nel 14.84. conmdeſide~‘

rio vniuerſale promoſſo alla digiti--`

tà ſupremadel Pontificatomel qual

la prima coſa ch’ei fë , atteſe con

gran diſpendio , 8c conaiuto di al;

tra
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I
tri Prencipi a tener a dietro le for

ze del Turco già formidabile a tut—

ta Europa . poi perche ſiFexrando

Re di Napoli forte era` incrudelito

ſopra iBaroni del Regno , del qual

ricuſaua anc he di pagar il cenſo , 8c

delle coſe Eccleſiastiche diſponeua

à ſua voglia. fîicostretto a mandar—

gli addoſſo g'éti, 8c il reduíſe à chie

dergl‘i lapace con le conditioni,che

gli propoſe . Maeglicomeottimo’

. *K

, paflore, non hauendonltro a cuore,

chela conſeruation, 8c l'aumento -

della ſua greggia i tanto s‘affaticò

che vniti con istabil pace iPrenci—

pi Christiani, de’quali la maggior

parte inſieme erano in guerra , lor

Perſuadette'aſar citi-pil Turco tre

poderoſi elizrciti, Stili eſsi il prima

conduceſſe l'Imperadore ,il ſecon

do il Re Vngheria , nel terzo vo-f

'Q a. leua



1 2,4. - _

leua eſſer egli di perſona in vna nu

meroſa armata. accompagnato da

,lvn di tre Re di Francia , ò di Castil

gglia , è d'Inghilterra .Mà tanta de

gna opera , così glorioſa a tut- ’‘

ta la Christianità, sturbò la

` morte di questo gran r- 1
Papa . la qual ſe- :i 'l

i. guì a a' 5 . di '

‘ _ Luglio 4

*K _ del ' .
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, . - -` _Qgrfli Cardinalijöna mlPlati

CARDINALI r. na da”: Vite de’Pontçſi‘ri m1

i . l _ ‘ Panama , Ò- appo i] Giaccone

` ‘ {100: Vi”pi”- de'Ponteſiri, ó

m alcune hoL’e mfla Carmüañ e

ODE RI G O Tommacello Cardinale "ì dì TW"

` - - Nd 1 1 a i -

di S; Giouanni , 8c Paolo . eletto da'

Honorío I I. Pontefice .

MartinoCiboCardinaldiS.`Steſano “U. . ’ ó

in Monte Celio, creato da Inno-. . .

centio I I. _ . _ i

Guidon Cibo eletto da Lutio I I. per , l 4 4. `

la ſua dottrina,& bontà di vita Car-J .i

dinale con titolo di Santa-Pudem _

tiana . fù inuiato Legato con altri ‘ . - ; ‘

due Cardinali a ;Federigo Impera-z ’

dore, che veniua à Roma per coro;

narſi col qual traetò egli prudentiſ

fimamente le condition della pace,

8c della coronatione.

Giouanni Bozzuto Diacono Cardina- ’

le_di Santa Maria in Portico, 'creato‘ ,

daAdriano IIII. - , i z. * - -

- i' Pie

,O

i '.'`:‘
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r 33:. ~ Pietro Tommacello Diacono Cardi~

nale di S. Giorgio in velo d'oro" creato da Vrbano VI.

1 3 39- Arrigo Minutolo Arciueſcouo di Nía

' poli prete Cardinale di Santa Ana

staſia , &poi Veſcouo Tuſcolano,

. creato da Bonifatio VIÙIII . fù in

que’tempi di molto ſplëdore. laſciò

egli nöpoco ſegno della ſua magni²`

ficenza nella cappella, ch’eif`e_ nelſi ‘

l’Arciueſeouato diNapoli,& nella

porta grande .di marmo di detta’ ’

Chieſa ornata di molte statue . la

qual ’non può ſenza gran maraui-_

glia ì rigüardäti apparere, per eſſer

come ſi tiene,di ſi gra machina l’ar- '

chitraue , 8c gli stipiti tutti d’vn

pezzo .

, 4 . ,, Lionardo Cibo Diacono Cardinale di

S. Coſmo , 8c' Damiano; eletto da

* Bonifatio IX. ‘

An



127 H

A ì i - . -.--*_.Vìr"-~ì' -

.Angelo Cibo Diacono Cardinale di

S. Martino in Monte. creato da Bo

nifatio I X .. -

`- Rinaldo Peſcicello perſona di eièm..

‘ plar vita z 8c molto dotta , ſù Arci- ‘

ueſcouo di Napoli, 8c poi prete

1402.

14x60

Cardinale di Santa Cecilia. creato ‘

da Calista I I I -

Giouan Battista Cib‘o Ùeſcouo di

Melfi , 8c prete Cardinale di Santa

Balbinagcreato da Sisto I I I I .

Lorenzo Cibo Arciueſcouodi Bene

uento Cardinale diSanta Cecilia ,

8c poi Veſcouo 'Prenestino', creato

da InnocentioVI II . ſuo zio. fù di

grandiſsimo maneggio, 8c ornato

di molte belle lettere . - .’ , ’

Innocentio Cibo diacono Cardinale

di .S. Coſmo, 8c Damiano , 8c gran'

Camerlengo ,_ creato da Leon X.

ſuo zio', fù pel ſuo ſenno di ſomma

anne

*T4 73 -

:48yà

:513;
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autorità appo tutto il Collegio .'eſ

ſendo egli Legato diBologna nel*

l’eſpugnation, 6c ſacco di Roma,6c

p reſura di Papa ClementeVII. ap-‘ -

portò giouamento grandiſsimo al

la-Chieſa rimouendo da lor propo

nimento molti Cardinali, che eran

per trasferir la Sedia in Auignone'.

mantenne di piùin tanti mouimen-Î i'

ti dello stato Eccleſiastico aſſaiter-Z

re, 8c Città alla obodientia del Pa

pa. poi nella morte violëta del Du-'

ca Aleſſandro di Medici , tenendo

la celata , finche riduſſe i Magistra;

ti di Fiorenza ad aocet-tar in ſuo

luogo Coſimo di Medici, ſù’dice‘r-Ì

to cagione di conſeruar in tal fami

, . _ - -_ glia il dominio di Toſcana .

, ,61- Annibale Bozzuto per gli ſuoi ottimi

costumi , vniti con' ſingolar ſcienza

delle leggi , fù daPio 4.. eletto Catz

dinale. q .* ARCIÎ
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'ARCIVESCOVI’

J . DI NAPOLI . L‘cäç'zſzgz‘fgjggzffzzz

&Ne-poll.

i FILIPPO Minutolo,nel n.90;

Giacomo Bozzuto, x 378 .

Arrigo Minutolo; :t 3 89 .

Luigi Bozzuto , 140 r' .

Rinaldo Peſcicello, _ 14.56.
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Qua-mf gg… A R C I V E S COV]1 w

”o mi Caluſo i ddmarcbieflg -_

N ICO L O` Peſcicello Arciueſcouo di Salerno , nel 1 1 9 9.

Filippo Minutolo Arciueſcouo di Salerno , 1 2.7 3 .

*Giacomo Galeota Arciueſcouo di Bari, 1 2. 90.

Orſo Minutolo Arciueſcouo di Salerno , 1 3 z, 7.

/ Bartolomeo d’Aprano Arciueſcouo diSalerno , 14.0 6.

Nicolò Peſcicello Arciueſcouo di Salerno , 14 1 5.

Nicolò Peſcicello Arciueſcouo di Salerno , x 45 5.

Currado Capece Arciueſcouo di Beneuento , x470.

Giacomo Cibo Arciueſcouodi Arles , 1 1 4 3 3 .

Lorenzo Cibo Arciuckouo di Beneuento , " 148 8.

Nicolò Cibo , Arciueſcouo di Coſenza , 1 4 8 9 '

Ruberto Peſcicello Arciueſcouo di Brindiſi , 1 4. 9 8.

Innocentio Cibo Arciueſcouo diGenoua , x 5 3 o.

Marc’antonio Bozzuto .Arciueſcouo diAmalfi , r 5 60.

Ceſare Cibo Arciueſcouo di Torino , x 5 6 r .

Ettore Peſcicello Arciueſcouo di Lanciano, r 5 6 8.

"I
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Errori occur a nella stampare.

 

Facciata Verſo 8c Postilla Errori Correttione .

24. r r Caracioli Caraccioli

36 9 laltro l'altro

~ 40 a parte parte

8 5 post. de Aeſon di Alſon

106 r) Vicere Vicerè

106 r4. la la

t 06 poli. ch’e ch'è

lo? r 3 moglie mogli_

107 post. Banca Banca

log 9 Claruucolo . Claruncolo

r l r l z Augioina Angioina

r 1 a x 7 porto portò

r u post. el i Nel

x x4 post. proceſſo proceſſo

Imprimatur .

Alexander Gratianus Vicar. Gener.

CapitularisNeap.

  

D. Gabriel Lottberim Deputati” vidi:.

M. Cherubinus Veronen, August.Theol. Curi: i

Archiep. Neap- vidi:.
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